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Secondo gli ultimi diapaoci da Co-
stantinopoU 11 Montenegro si Ò final­
mente deoiso ad inTiara i euoi dele­
gati per le trattative di pace da ìn-
tavolarai nella capitale delV Xtupero 
turco, rinunziando alla protesa che 
prima «s«o accampava ài trattare & 
Vienna o a Cattare. Vedreiiio che 
cosa né uscirà. 

Varamenta i Montenegrini non 
hanno dato un bel saggio dal loro 
spirito di conciliazioni coli* attenta­
to di Cattaro, annunziatoci dal taltì-
grafo. Si narra eh* una massa di 
Montenegrini, nella Bupposizions che 
un tapora turco, arando fatto punta 
a Cattaro. portasse a bordo la com-
niisaiono degli studenti ungheresi re­
duca da Costantinopoli, avessero di­
vinato di assalire U vapore per mas­
sacrarli tutti. A tutela dei viaggia­
tori, e per ovviare ad ogni altro 
perìcolo, il vapore ha preso il largo, 
e lo autorità locali sono intervenuta 
per impedirà i disordini. Ciò basta 
tuttavia per provaro a qual grado 
di esasperazione diano giunte le cose. 

, L , . I 

U Mondo rujUEO, giornale che, a 
quanto dicesi, attinge le eufl ispira^io-
aial gabinetto di Pietroburgo, coatie-
116 un articolo deetinato a produrre' 
una qualche impressione in Europa^ 
e a sollevare il velo dei sentimenti in 
parte celati del popolo russo- L' ar­
ticolo ai praoccupa del tono aggres­
sivo deHa stampa tedesca contro la 
Francia; e partendo dalla supposi-
zione che questo sia V effetto di una 
parola d'ordine per eternare gli odii 
fra la due*nazioni, dice che una 
nuova guerra sul Reno sarebbe una 
immensa sventura per l'Europa, non 

ohe contrarla agl'interessi russi, , 
,, Osserva, e questa i la frase piìi 

^signiflcfttiva, che la Germania nulla: 
ha fatto sinora per ristabilire un ao-' 
oordu colla Francia, e. soggiunge che 

lUn conilitto avrebbe la conseguenza 
di modificare, ì Rapporti internazio­
nali dolio potenze. 

'-• All'articolo di un giornale noti & 
il caso di dare sovarohia importali-
za: il linguaggio dal Mondo russo 
è però assai notevole: so le sue pa­
role stanno in armonia col senti­
menti del fùfóìo ÌMBBO, ciò significa 
òhe l'attiva propaganda seguita da 
parecchi anni al di là delie Alpi per 
un'alleanza franco-moscovita face un 
qualche cammino. 

Siamo curiosi di vedere qual senso 
^vrà prodotto.» Berlino l'articolo del 
MondorussOtche probabilmentosar^à 
una manovra o per indurre la Germa­
nia a svelarsi, o por ammonirla che 
l'àssolutatneutralità'è'ìl migliora par-
tìto a cui sì possa appigliare. 

Non ,v* ha dubbio che l'aij^moni-
zione avrà il suo contraccolpo ancha 
a Bukarest. Ma non preveniamo gli 
eventi. 
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APPENDICE 15 

Togliamo dalla Gasz. dell'Emilia 
il sognento articolo, noi qiialo il fo­
glio bologneBe vede, senza reticenze, 
la repubblica in prospettiva. A dir 
voroj noi non abbiamo aspettato a-
dosso ad accorgercene: la vedevamo 
iin poco prima del 18 marzo. Nessuno 
dirà che non siamo sinceri. Per noi 
non occorreva che diventassero mi­
nistri coloro i quali aveano giurato 
di non gridar mai Viva il Re!, co­
loro che nel 1860 volevano la ban-

idiera senza.la macchiali), per ac­
corgerci che le istituzioni, all'orabra 

|doUe quali si era fatta ,1-Italia^ cót-
' revano serio pericolo. ' 

A noi bastava il floscio contegno 
di molti dei nostri amici, bastavano 
le spregevoli debolezze,in basso od 
in alto, le. colpevoli condìscondonze, 
la stupida fidanza, intanto che gli 
avversarii del sistema preparavano le 
armi. Quella era o' cecità di novizii, 
0, pusillanimità cho schiva la vista 
del perìcolo; era eorto patriotisìno 
di cattiva lega. Noi allora eravamo 
gV isterici : essi erano gli uomini di 
lunga veduta, ! ? 

Chi. la vedeva lunga orano invece 
i pontonieri Tutto fu buono por ar­
rivare al loro scopo (e, salvo un mi­
racolo, ci arriveranno); i lamenti per 
lo tasse, gli errori dei governanti, gli 
scandali dei volta faccia, ma sopra-
tiitto il quietismo, dei travicelli. . v 

' Ora molti itemono la ' repubblica : 
noi non la temiamo : non sarebbe la 
prima volta ch'essa ci trova; e ab­
biamo saputo distìnguere anche al­
lora i galantuomini dai birbanti. An­
che allora, lo stesso sciame di man-: 
giàcarta venuto a galla, compromise 
lo sorti del paese; pnre il paese si è' 
salvato. Chi sa cho dopo la tempesta, 
se una tempesta deve passarvi sopra, 
osso non si salvi ancora? 

Noi rispettiamo le istituzioni che 
ci reggono, come la più sicura ga­
ranzia di libertà e d'indipendenza ; 
ma se f Italia fosse o ŝi cieca da 
lasciarsi traaciaaro ad altra giostra 
da pochi furbi, sarà forse colpa di 
noi, che ne l'abbiamo avvertita? 

V Le istituzioni, fu detto, sono ama-
• te in ragione dei vantaggi ch'esse 
• apportano.» Se i vantaggi sono 
mancati, qual meraviglia che il paese 
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Proprietà letteraria 
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Io non voglio che il pubblico si impa 
aìenti e desidero salvare questi vostri 

I cavalieri dalle flacfaiató» 
* — Così parlando lord Warnel fissò sii 

persamente quei giovani, 1 quali arros 
sendo per ira, già si apprestavano a ven­
dicare l'insulto, piegosai sul collo, del 
cavallo come se, a modo -degli (Arabi, 
volosao mormorargli una.parola e parli 
come freccia in mezzo »tlo stupore uni 
versale. A misurare un lega, cho era 
appunto la distanza prescritta dagli scora-
maltìtorì, faceva d'uopo percorrere tutta 
la pianura di ^ìlmington. l a barriera 
ai elevava a circa milie passi dal luogô  
ove trovavasi la principeasa di "Weaimo-
reland e Intorno a quella avéano natu' 
ralmenltì preso posto i giudici del cam' 
po. Questi ignoravano quanto era poco 
prima, accaduto nel circolo della prin 

; tiiptìsaa, e. (urono grandemente sorpresi 
vedendo un solo cavaliere, anzi un e-

; straneo alla scommessa, lanciarsi nell'a­
rena. Ma in queslo mentre il cavallo 

, dì lord Warncl, come se fopae traspor­
tato dal vento, continuava la sua corsa 

'i turbinosa. Per quanto la velocità lasciava 
scorgere, Edgardo aveva abbandopate 

le redini, teneva il viso rivolto al cielo 
e sembrava aspirare voluttuosamente 
Ilaria che gU scompigliava la chioma 
corvina. La duchessa d'Algisio ordinò 
di far avanzare la sua carrozza, ed'era 
appena giunta ài luogo indicato che già 
Edgardo, percorsa l'intera curva,, pre­
ci pltavasi furiosamente sulla barriera. 
Nessuno osava pronunziare una parola, 
solo 1 cuori battevano, ed anche quei 
cavalieri per i quali la condotta di lord 
Warnel era una disflda, non mostra-
vansi meno commossi. La duchessa di 
Algisìo era palUdissima perchè dal luo 
go che occupava scorgeva l'altezza del 
sasso fatale e comprendeva ohe solo un 
miracolo avrebbe potuto salvare l'uomo 
che sì gettava tanto arditamente contro 
di esso quasi colla certezza della morte. 
Edgardo distava di pochi passi, fu vi 
sto togliersi il cappello per salutare 
coloro che In un'ansia mortale trova-
y ansi colà raccolti, stringere con forza 
straordinaria i fianchi del cavallo e di 
un tratto cavalla e cavaliere, come se 
fossero sollevati nello spazio, acompar 
véro dall'altra parte della barriera. 

— Dio mio! — esclamò Edita di 
Narwal. ' 

— Ma lord Warne! era incolume, non 
è egli vero ? — chiese Amalia di Bo-
sondai con lagrime negli occhi e palla 
voce. 

f—Sì, flll— aI!(rettoflsi a dire il 
marchese di Aacher — era sano e salvo 
od un frenetico applauso annunziò che 
egli aveva superato trionfalmente quel 
1* immenso pericolo. Accorremmo tutti. 
Edgardo stava poco lungi dalla bar­
riera a allorché lo circondammo, ara 
ancora lo sella e moslravasì calmo co 
me lo sarebbe stato ad una passeggiata 
in Hyde-Park. Il suo Kaled era tutto 

I 

lì cercasse in istituzioni diverse? 
• Ecco ravtìcolo doUà Gasxetia del­

l'Xrnilia: • 
r r 

« Nella malaugurata seduta in cu! 
la Camera con poco senno e minor 
consiglio deliberava prendere in con­
siderazione la ;)roposta di abcordard 
una pensione ai superstiti di Sapri, 
il capo deìr opposizione, onotf* Sel­
la, ool perspicace e penetrante suo 
sguardo, cedendo in quale pessimo 
cammino s'impegnava il Parlamento, 
con una delia solite sua frasi inci­
sive domandava al preaidente del. 
Consiglio; Dove oì fermeremo! L'o-

i norevole Depretts, con quel serafico 
Cinismo che ritrae 1" inoblo sua de­
bole od incerta^ pronta a piegarsi 
ad ogni vento, rispondeva --̂  «oì, 
so. — Ma se il capo del gover­
no» nello cui manf sono ripóste 
le sorti de! paesOj non conosce bene 
la meta ove intonde trascinarlo la 
pa^te più audace dell'ìncompoata, 
ma nnmeroaisBtma maggioranza della 

, Camera, io sa bene chi-studia attento 
i fatti e scruta le intenzioni, onde 
emanano per non essere colto airim-
provviso dagli eventi, swKa potervi 
opporre riparo. 

Si, l'opinione pubblica non può 
essere tratta in ingannò; oramai h 
evidente che della Tenuta dell'at­
tualo ministero al potere quella che 
ne ha tratto maggior vantaggio à la 
parte repubblicana, 

Non trattasi più d'annunziare tì­
midamente la teoria del ponte^ ma 
si marcia a bandiere spiegate, e ai 
ripèta tutti i giorni che l'aTTeni-
mento della repubblica è qu^stion^ 
di tempo. 

È,questa la strada su la quale sì 
cammina e bisognerebbe esser ciechi 
per non vederlo. 

Né ai dica che sono questi falsi 
allarmi con cui si vogliono spaven­
tare i timidi e combattere l'attuale 
Ministero. Noi non facciamo che con­
statare i fatti, sfidando chicchessia A 
negarli. È vero che vorrebbero al­
cuni degli attuali Mtlìstrì far di­
vorzio completo coi repubblicani e 
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coperto dì schiuma, e con una docilità 
veramente straordinaria allungava e pie 
gava il collo per accarezzare la mano 
che il suo padrone gli stendeva chia 
mandolo per nome. Ed ora anche voi 
— continuò il narratore rivolgendosi 
particolarmente al conte di Lieben — 
dovete convenire che Edgardo Warnel 
fu veramente un eroico pazzo e che 
solo in questa nostra vecchia Inghil­
terra si trovano capì ameni capaci di 
un così sublime disprezzo del pericolo. 
Ma se qui finisce la parta drammatica, 
resta la parte septimentale. Oltre alla 
prìncipesssa di Westmoreland e a molte 
altro nobili signore, era pure scesa di 
carezza la duchessa dì Algisìo, la quale 
volgendosi a lord Warnel : 

— Lord Edgardo " gli disse in pu­
rissimo inglese — allorché la princi-
pesaa dì Westmoreland promise il bacìo 
della sua mano cóme premio alcorag 
gio, non eravate fra gli Insorltii., V&T 
mettete a me non regina delia festa, ma 
vostra ammiratrice, di ricompensarvi. 

«.--1 K,cosi dicendo levò, itoa: rosa 
che teneva appuntata al seno e ohe 
; apiccava leggiadramente sul suo abito 
di. velluto nero foggiato all'amazzone, 
e gliela porse. Lord Warnel inchinossi 
accettò il fiore, f sbrrOe. Poi volgen­
dosi a tutti i cavalieri ohe^li aUvano 
d'intorno ed alla principessa Elena in 
particolare: ; 

«— Io ho pronunziato testò amare 
parole -^ le disse — voi così abile e 
prudente vogliate scusarmi presso quO' 
ati signori. Ve ne affido riocarico per­
chè davvero una corsa ben. riuscita, 
una rosa donata da bella mano e un 
duello, sarebbero troppa fortuna in un 
g iorno. 

« "-• Quindi salutò e partì di galoppo 

iaottrarsl alla perniciosisflima loro in­
fluenza, ma il Ministero noi può 
fare. 

F r , I 

Dopo di avere ftì repubblicani pre­
stato appoggio per farli entra^re nella 
Camera ; dopô  di averli lusingati^ 
con larghe promesse, sperando fre^ 
narii e tenerli avvinti al carro del, 
potere; dòpo'di.aver tollerato che, 
smascherassero in gran parte le loro 
ì batterìe contro le Istituzioni che ci 
reggono, col [proclamarlo incapaci 
di arrecparci véra libertà e progres­
so ; a che valgono certe jiffariate del 

ri 

ministro dell'interno*,:e la pasaeg-
late nel cocchio reale, a: fianco di 

M. il Re« per la riviera di Cfaiaia 
a Napoli f A che valgono lo profes­
sioni di feda monarchica fatte nei 
banchetti ^d a pompa, quattdo si 
ripete nei Parlamento o fuori cheli 
iDepretis è condannato a cedere il 
posto al Crispi, e questi al Bertani> 
per aversi poscia la Costituente cho 
deve proclamare la repubblica 7 

.11 senso pratico delle popolazioni 
guarda alla Realtà, dei fatti» uè si 
lascia sedurre dalle pompose parvenze. 

Infatti tutto sparisce di frónte al̂  
r audacia con cui parlano ed agi­
scono 1 repubblicani proclamandosi 
padroni delV avvenire e correggitqrì 
del presente. 

Non si può immaginare cha fu-̂  
nesto efftttto producano gli umili in^ 
chini ohe al repubblicani fanno 'i& 
gran parte gli agenti del potere, te-
mendo di essere ooii destituzioni è 
traslocazioui riparati dal Ministero 
progt'ossista, ohe da essi si fa do^ 
minare. 

Il popolo dice : se è permesso co­
spirare pubblicamente contro la for­
ma del governo e proclamare ^̂ in 
Parlamento che sì giura fedeltà al 
Re ed allo Statuto mantenendo in­
tatta la fede repubblicana ; se è le-
^cito parlare ed agire come se la re­
pubblica sia la meta alla quale bi*: 
sogna giungere inevitabilmente, con-
-vien dire che al governo non spiac­
ela che si vada per questa via ed 
ecco come non si avesse tutti i torti 

l'onor, SoUa di ohiedaro : Dovè; ci 
fermeremoi?!», . ^ . ;̂  .Ì 
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e mentre Edgardo Sprona vaveraoPnlney 
là'carrozza della duchessa d'Algisio 
allontanavDSi rapidamente nella mede 
sima direzione. Però i curiósi osserva­
rono che più volt\9 la bella straniera 
sporse il capo per seguire collo sguardo 
il giovane lord, i' 

•— Ed ecco un amore che, minaccia 
di prendere tutte le tinte di un romanzo 
— disse II duca di Ward. 

— A meno che non pìgli quelle di 
un dramma — osservò Lieben. 

— Nel romanzo havvi il dramma — 
gli rispose, e questa volta ad alta voce, 
Enrico di Stenback. — Del reato mi 
pare ohe il racconto del marchése dì 
Aspher debba far comprendere che lord 
Warnel sarebbe un eccellente perso 
naggio anche per il dramma. 

— Buona lama e,cuor di leone — 
osservò lord Safiesbury; — io vorrei 
che tutta la gioventù dell'laghìlterra 
asaomigliaaso a lord Waroel. 

— Ma con tutto questo, il cugino di 
Edita non ci ha ancora detto nulla dsl 
r̂ amore di Edgardo per la duchessa dj 
Algisìo— disse la baronessa di Lowendal. 

r- Il resto dell'avventura è facile 
.immaginario '^ rispose il marchese d*A-
scher,— e si riassume tutto nel verso 
di Poe che voi baronessa avrete letto 
molte volle nella vostra gioventù e che 
dice: « L'amor» miHa nsga aìV amore. \ 

— Davvero siete in vena di poesia; 
sembra ohe la bella straniera abbia 
avuto anche per voi un raggio di solo 
meridionale, •— rispose stizzita la ba­
ronessa. 

— É proprio cosi — soggiunse il 
marchese di Aschcr: — quella donna 
è davvero troppo bella e non si può 
guardarla impunemente. Quando si ha 
nel cuore la fiamma della giovinezza, 

si ama come Edgardo; quando le prime 
rughe vi àtinuÉiziano la vecchiaiìa che 
balle alle porte, come diceva quel buon­
tempone di Orazio, si guarda, si ammira, 
e si fa un idillio al passato che suona 
sempre come un rimpianto. 

— Per carità, marchese, non vi la 
sciate trasportare troppo da questa am 
mirazione perchè finirete per rendere 
gelosa vostra moglie — gli disse sor­
ridendo maliziosamente la vecchia Lo-

j 

wandal. 
— Hia moglie è Siiggia ed artista, 

qaihdì non temo che s'ingelosisca di 
una magnìfica tela: sono anzi convinto 
che si unirà meco per ammirare ed 
applaiidìre.' - ' 
; T-f.E intanto sembra che, lord War­
nel pensi alla cornice — osservò ri­
dendo il conte di Lieben. — Io attendo a 
pronunziare uh giudizio quando il qua 
dro sarà f̂inito, sempre che all'artista 
ne rimanga ii tempo: non lieto del mìo 
avviso, conlessa Èdita? Allora lo esa­
mineremo insieme ma con diverso sguar­
do e con diverso cuore perchè ben sa­
pere che io, io fatto d* arte, sono un 
profano. ; 

In.qaesio istante Amalia dì Rosendal 
e la contessa di Narwal presentavano 
uno spettacolo doloroso ed affascinante 
ad un tònipo.' ' 

Amalia, col volto appoggiato sopra 
una mano, stava apparentemente attenta 
alla 'coriver3azione,,ma già da qualche 
momento non udiva più nulla. Il raggio 
malinconico dei suoi grandi occhi cito 
stri, la candidezza vellutata del collo, il 
pallore marmoreo del voltù inquadrato 
dai suoi magnifici capelli d'oro, la ren 
devano tanto bella che un poeta orien­
tale l'avrebbe assomigliata ad unflpr^ 
nato dagli amori di una vergine e di 

Scrivono ^a Roma, 15, alia Per-
scveranjca: ' ' -/"•.' 

* La innocente proposta di legga 
sulla peaca.l d<dlî  quale ì a Camera 
si occupa da ieri, non à certamente, 
argomento che ,accenda le.paaaioni, 
fi che possa dar,motivo a dibatti­
menti vìvaci. Il modo parò col quale 
quella proposta è compitata, è, sotto 
l'aspetto grammaticale ed estetico, 
veramente singolare. Basti a titolo 
di saggio l'articolo 15, che trascnvo 
testualmente : ' 

«Sarà concesso gratuitamente per 
« la durata non minore dì tre anni, 
«a datare dal giorno della conces-
"sione, a coloro che avranno sco-
• pertó nelle acque dello Stato, ban-
< chi di corallo in luoghi in cui pre-
<cedentemente'se'ìie Ignorava'Tesi-
4 stenda. 1 concesaionariì, dopo> 40 
«giorni d» ohe ebbe principio la pa-
«soa, « non abbiano occupato colle 
cloro barche 1 banchi ad essi con-i 
«caduti, i.primi opcupanti pel corso, 
«di quella stagione'hanno diritto a 
4 sfruttarli e non earanne, tanuti ai 
«corrispondere nessun compenso ai 
• conoesaionarì. Coloro che l'abban-
< donano per due anni óonsecutivr 
«perdono ogni diritto.», f 

Non vi pare che questo meravi­
glioso esempio di chiarezza di con­
cetti e di precisione di forma nella 
compHcazione di una legge meriti 
d'essere additato alla pubblica am­
mirazione,?! -, 

L'oD. Bertani, che à uomo colto, 
non ha potutoTteggere alla lettura 
del progatto di legge, del quale parlo, 
od ha oggi atésso projioato alla Ca* 
mera, che d'ora in poi, ad evitare 
tanti strafalcioni, una proposta di 
legge Kon poasa essere uè stampata, 
nò distribuita ai deputati senza il 
visto di uno dei segretarii dell' As­
semblea, il quale dovrebbe curare la 
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^n giglio- . .. . j ., , 
La contessa di, Narwal le stava vi. 

Cina; in lei la vita non si rivelava che 
per una lagrima invano repressa. -

Lieben comprendeva che il cuore di 
Edita soffriva torture inenarrabili, e 
gioiva brutalmente del suo dolore. Un 
giorno il conte di Lieben aveva osato 
far comprendere alla contessa che egli 
l'amava, ma orasi visto respinto e senza 
speranza. Si consolò facilmente finché 
credette che solamente un voto avesse 
impedito alla contèssa di corrisponderlo 
ma quando sì accorse che Edtia amava 
lord Warnel, il suo orgoglio ne sofi'rìj 
0 giurò vendicarsi. Odiò quella donna 
che lo aveva dispregiato, e spesso ma* 
ÌQlfestava il suo dispetto con allusioni 
mordaci ecriidelì, sebbene velate sotto, 
forma cortése. Detestava pur anco Ed;, 
gardo, ma non ardiva iQQStrarsi pub­
blicamente a lui nemico, porchò sapeva, 
che Edgardo non era uomo da lasciare 
impunita una oflfesa. 

• Si sfogava quindi contro la povera 
contessa, e allorcMS la turpe razza dei 
maldicenti ne lacerava lafama, invece 
di erigersi a suo difensore, come sa­
rebbe stato dovere dì gentìluoino, e 
molto più di persona che frequentava 
il palazzo di Narwal, prendeva parte 
alla conversazione con monosillabi, ,é 
in modo tale ohe il suo linguaggio e 
le sue. esclamazioni erano una condanna. 
' Un giorno" egU fece, come si suol 
4ir0, un esame di coscienza e questa 
gli rimproverò la sua condotta sleale, 
r Pensò allora al modo di metter d'ac­
cordo il suo dovere d'amico — che 
voleva puro chiamarsi — coi sentimenti 
che gli muovevno tempesta nel cuore. 
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-î *' 

fi 

rii 

\ ^ 



J-^-v 

^ "t 

s^^ì n^^td'̂ M Qì ìbo^nA. nn^p. m '•fih-:'èmmtK 0(1 MMK onnh 
.--fc?ia-y _-,^ 3 K - r - ^ ^ ì - j W i V T E * ± ± ^ H • h-^-

• J • - * T ^ - , H - * n - H l H W ^ h . - T ^ | M . # f e ^ ^ . - a i - i X .n ^ -* 

"^rP. 

ogsartatiJift d«Ha grammatica. lì pro-
sldenta Grispi ha invitato II propòf 
n«nt« a rirnandaro la sna moziope 
all'epoca nalla quale gjàrà diaoasso'U> 
nuovo rigolamanto. '"'}. * 

L' onoravoìa Bflrtani non ha po­
tuto inaìatere per la discuasìone im'-
mediala, ma 6,dov'ito di ffluiiti2Ì& 
dire che la sua mosione pri 0£>p,or-
tunisHitna, e che anche nt>n ddoUsàa 
ò stata una utfl^" protoni'. » 

4.Ì, . j>L.™E 

¥r 

mmmi DEL CORSO FORZOSO 
M ^ * ^ I B h ^ 

..Leggefli nel Pungolo ài Milano: 
• InformaKionl che ci giungono da 

Koma « «h« noi rifenamo coHe de­
bite risórTe ci à^telSBtì^ijìiè.t! UU 
niatero conterebbe solennizzar^ ilrIS' 
marzo, annivenarìo della crisi col 
presentare alla Camera il famofio pro­
getto per Vabolis îone dol Corso for­
zoso. 

1 4 - ' ^ ' - - l 

La basi del progetto sarebbero le 
seguenti: ; > ,'n : •': , ' 

1. Hinnovazione del contratto sulla 
Regia dei Tabacchi per altri 10 anni, 
vincolata ad un prestito di 200 mi-
l i o n ì j ; , , : ' " ; . ^ , \ : : • • • • • • ' 

2. Cessione dell'esarcizio ferrovia­
rio^, ^o^niando due-r^ti v^ste: occi­
dentale ed orientale. QuestjV compi-
nazione dovrabba fruttare al governo 
250 à i i l M / A cfî b di lina delle due 
linee rUornere'bbft il comni> Àmilhau, 
a'̂ capo dell'altra' il còmm. Ma'î sa; ' 
'''3.i't!àntp' milioni sj, ricaverebbero 
dalia "vendita dM Beni Damaniiftli e 
50 mUion{ con émlsslotìe dei fìoi^l 
d(Sl Tesoro mercè un contratto colla 
csrmWhiid, •" •" ' ' \ '• 
,[ Nataralmentp.jripetiiamo, su questfì 

progetto le nostre riserve bonciiò ci 
venga da fon^q assai attendibile. » 

L i risorsero i cadenti edlEzt e 
'furono' d* un atAvtf&tto resi inbUa-
bili ,0 aam ; lii, «lova Vfigava «carso 
bjlstiame j | j&fd «ra^ pal^plo. si 
f*ca nas(Mr|làfMte, e^ogni altri mi­
niera di H l t % 4 à fu 'fiantata ê ti­
rata innauz! Vi{|a pigola .sf̂ Va di 
girgli JSupalypm, onMhr^ikMgio-
n E: igìay- dei k m p i f So. né irtìjj. 
gono di onesti ajiBarL bgiienc^ alcue 
assai - M i alle 'frìrWdMhe, eh 
contano sei anni di vita : quei frati 
ne aveano già tratto dalla sue foglie 
un liquore eccellente a prevenire ed 
a curare le fabbri maremmane, quan-
^5^due anni addietro i nostri novelli 
gpverrianti facendo vanire alcuni sag­
gi di quest'aligero ne menarono si 
grande scalpore per moz&o dei loro 
'ìiorhali, da farsi credere quasi i primi 
Htròduttori, coai, dall'Eucalypftis in 

Molti di questi ammirabili ed igno­
rati fisatiatorl dello campagne de­
serte pagarono colla vita il loro e-
roismo di abnegazione allo Tre Fon­
tane. Ma non cessarono per queato^r 
N%li anni «corsi eraùo obbllgati;a.j 
ritirarsi eu^ro la città nell' estate. Jn 
quest'anno e8<ii h?0 potuto' restare 
senza da^no della palate nèrtori'eno 
migliorato e risanato coi loro sudori.' 
"La Gibhte Liquìdatrice del patri 

monio della'Chiesa a Ro^i^, «.ebbe 
questa volta il ^ohile eà umahìtàrw 
incarico di interromper^,ijue^t' altro, 

accom 

'ifidh 
0 ntl 

birba opr. 
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nato da quattro domeatièl, 
lì parla p ^ c h l « "' 
italiana. | ^ t^ 
aria franq^f: a l ient i 
«dì: di stiiura,~^zzan|* 

e grigia: nas^^'^tiasi j» 
quilino ejfflolto gresao e ^^o, forse 
p^r malait}a: occhi p^uttoSil^ grandi 
e vivaci: vesto all'europa», men& i' ÙWì. 

Oggi si jè fitto leggero dall' intsr:^ 
prete ì giornali della città, e non ha 
potuto oof^nerefun ^mb*Ì>3ahto*'dr 
riso udeòiitb ijió chea corrispohdàn^ 
dello gazzette si afTannano a conget­
turare sul conto di lui. 

Se non siamo male informati, Ml-
dhat ha delle finanza del suo paese 
una opinione od una speranza mi­
gliori di qufìllff eh» genoraìmonte si 
hanno in Europa. Ma forse non avrà 
la stassa opinione né la stessa spe­
ranza circa la politica della Turchia; 
e 8fl coai foase, egli flarobba d'ac­
cordo con r opinione universale. Mi-
dhat era il selo uomo, che in tanto 
rapido suocedersiidi, uomini alla ì^u: 
bliro» Pt^rta, l'Europa avevf nn*l-
menle oraduto dégno di fldayia:,^-:-' 
egli è sparito d^lla scena e la fiducia 
deli'Europa Con esso. •, 

KOTIZIE ITALIANE 

RUSSIA, .li..^^-in oorrispóndent* 
dì Pietr(»burgo ^«la PolitiscU Cor 
rispànd&ns t e l e ^ f a : 

Il generata I^llfttieff è q 
ad è stato s^b^^ricevuto 
paratore. Hj|;nÌM!conferito p 
cipe Gortschatffll.' ^ 

Tutta lo voci ap|ir8e sul rftfro 3^1 
gran cancaUiera ioQfo prifjl di fon> 
damento, come puro .quelle che pre­
tendono il quartler generala sia tolto 
da KìacMnwff a, fortato i^,;OdeBsa. 

L'ammtrlglio^ÌPopow chS h i iape-
iéionato a Nikolajeff i • Monitora » 
che sono di stlzione ooU, Ò ritor­
nato qui. 

La situazione è molto tesa. 
Don Carlos giunse a Pietroburgo 

il 12 corrente dopo aver visitato il 
quftrtier generale dell'esercito del 
sud. 

Firentó, gi 
ttti«n« il s 

leBeo^Q|^sist i , : [ f lèTlo ben he 
o-pesce per contem" 

Pa-

J L..:L.'-illil!ai!JUr'lf.T!J'-gg!'J 

ATTI UFFICIAI! 

tentativo dei'' Papi i'b'eheficìo dét: 

1 .ftatl : tî p^HtjS M^̂ ^ 
EonifMio 

I •-

3 ? 
f I J 

Leggesi neltla Voce della Verità: 
sìQuanto non si i gridato dai no­

stri «rigeneratori» o •'« riparatori » 
contro la mano morU nell agro ro­
mano « l'incuria del governo•Jdéì 
Papi par migliorarlo a ridurlo a fio­
rente coltura ^ E quante promease 
di questi riparaterì'sul miracolo ohe 
essi faranno di' ridun'a'''I« ; nostre 
campagne in un giardino I Ma quanta 
bugia nelle accuae contro^ i. Papi 1 
Quanto poco < i'* fatti corrispondenti 
allo promesse dei liberali! ìv a ' ' 

Avevamo una pahtdff ,pontina, l 
Papi ne- fecero uri tìf/rò'ìJonf^no'fe­
racissimo ;, — opera non riuscita î i 
romani itio'peratùri' Andate a vedere 
oggi r agro pontino ; e domandatene 
a quelli che lo videro e là esami­
narono, prima del 1870; una'uomo 
sincero non potrà darvi altra ri-
spOjita che : questa !i l 'agro .pontino 
si avvii per, benino a ridiventare 
Palude U I - i . i ' * j i . ; , i i i 

L'agro romano da lunghi secoli 
si trova in 'Condizioni non buone;' 
difficili a migliorarsi, perchè sopra 
tiittoiUòi'n'a6dHtó'k't\''pt\rÀh -fiaséréW' 
qui di quella coltura, che si ame­
rebbe certamente dì vedervi, coma 
nelle Eomagne, come nell'Umbria,' 
come nelle Marche, provincie che 
puro erano soggette al pari di Roma 
alla tirannide e alla mala signoria 

,. Tuttavia i Papi tentarono, sempre 
d^jmigliorarerr agro romano,;, e, per 
non dire ..che dei mono antichi prov-
V&imelftirè restato celebre ilmo^M-^ 
proprio di Pio YI^ cosi parretto e 
riàpondénte ai'bisógni'"b alle'Oondi-
zioni della campagna romana che il 
governo francese supfirantàtbsi.òdma 
il-presenta Ragno'd'^Italiai al pon­
tificio fu costretto ad ammettere 
nulla di meglio potersi .ponai^ro. e 
stabilire.,, ,., , ., •• ,-,,,^ . /, 

iLef.rivqluziouì, queste rivoluzionii 
{jhe J19Ì, rimprovoifanp, ai,papi di nulla 
ayer tentato per ridurle,,^^ coltura 
l'agro romano, impedirono che quelle 
provvide leggi si appueàsset'b e fos­
sero ftìconde do' risultati che si avea 

Pio IX^'ndii fu meno tenace dei 
suoi predeceasori nei'' tentativi* di' 
tftìltUi't per-Tagro romano. Si provò 
a colonizzare una tenuta; ma rfon 
si riuscì a grandi cosa par slft^insar, 
lubhtàdel clima ;i.8i istituirono Cpnir 
n îssfoni :per istudiarje,.^l'ard^? ' q̂ ftp-i 
stid^e. IntantOj e^li londaya^^un sa-,, 
minario di' buoni ;_agricoltori nella,̂  
"V'igna Pia, che è'uri veroJ)0(?cre 
modèllo, e chiamava da Francia quel 
genii benefici della campagnei che 
sono gli ammirabili frati dell* Trap-^ 
pa, ai quali tanto'deVa l'Algeria di­
ventata davvero un giardino in quelle' 
parti, ove assi posero la vanga ed il 
vomere a il sacrifizio delle lorq forgia 
a ,fin della vita. . , ,, 

^ i trappisti^iU Santo Padre affi , 

gione che si distende attorno allan-
ijohÌ8«Ìma Abbazia della Tre Fon­
tane presso la vìa ostiense. 

l'Agro Romàno^ coma aUre rivolli' 
ziòni'avearidfruitratòì provvedimenti' 
emanati dai prsdacessori'di Pio IX. 
I^trappisti sono ancora là alle Tra 
Fontane a mala pena tollerati cornei 
libera società dì agricoltori; ma Vì-
dottì ^ coltivare soli trenta ettari di 
terreno !"! Sin Vaffttio di una 'tenuta 
circostante fu reso impossibile ai tii-ap-' 
piati; dà questa Giunta liquìdatrice. 

Si deve abbandonare pei* questo 
l'impresa? Noi vorremmo. Bisogne­
rebbe t rov^e à mezzo, a nostro av­
viso, di mantenerla non solo, ma di 
ingrandirla; anche per dimostrare 
che mentre i liberali si sbracciano e 
sì scalmanano a cianciar sonoramente 
dì miglioramenti pef. l'agro romano, 
i, cattolici e i frati» senza atrapito é 
con lo spirito di abnegazione che il 
Vangelo consiglia, e ohe ̂ infine è il 
più grande fattore della ricchezza 
d«?!|e, nazioni,, :flp]Rp in fatto i migliori 
amici dairagrìcoltura e di ogni one­
sto progresso. ,^ 

A îbiamp : udito parlare in questi 
giorni 41 una stupenda idea di fon-
,«lare unaf Vasta istituzione flr.anzia-
rìa dirotta precipuamente a favorire, 
ogni più bollo ed utile proposito 
de',cattolici con la somministrazione 
di,quei mezzi, ..ohe ad ogni opera 
•umana sono pure indispensabili ; di 
una istituzione che riunendo in un 
fascio ile molte, ma disgregate forzo 

.fiii^n|Ì9rie dei cattolici, le rendease 
potenti per sé medesime e capaci di 
far; nasQ ì̂-e. e .dars,=,impulgo a lìene-
fìche e grai '̂̂ i optì̂ o alla^quali si 
icollegà.; comeccheasia un interesse 
morale, un interesse o^ttoUco, pur^ 

aibtì^and^,^^^^pjgp .passare quaai-
sempre, come adesso accade, sotto 

|le forche caudina del banchiere e-
breo, protestaiìto 0 libero-pensatore. 
! Nientw di meglio potrebbe esco ; ; 
gitarsi nei, gioirai ohe corrono e ii\̂  

ROMA, 18. — Ieri, dopo mezzo-, 
giorno, S. M. l'imperatore del Bra­
sila si recava ft visitare i Mussi 
Capitolini, n , , 

S. M. era accòmpà^ìi!atà dal sindacò 
comm. Venturi. , ' 

Stasera T augusto nostro Ospitê  
a8sist«|rà a Un ;espérimentq di fisica^ 
in ca(̂ a del prof. VolpicoUi e domandi,' 

ara òhe a,bM^ ]̂(ntenzionQ^di visitare 
pfdrs Sacchi nel suo osservatorio,.^ 
FIRENZE, 18.,— S. A. Ll'arc^i-

duoa Albartp, che .era ganer^le cor 
mandante la forze austriache a Cu-
st^za arriverà/ fra qualche giorno, 
in Italia. 

Pare cheS.iA. l'arciduca voglia' 
visitare anche Firenze a tratteuervisi 
alméno una quindicina di giorni. -

BARI, 17. ^ Pat là prima dbtóèS 
nica di quaresima è annunciato un 
meeting pa chiedere una riforma 
RuUa tassa del macinato. 

Questo meeting sarà presieduto 
dal deputato Giovanni Sosio. 

La iGàidèita iJffiHah tìjéì !B febbràl(Ì 
contieno: i 1 ^ 

Komineliall'Ordihe della Corana d ' ì 
talla, tra le qaali'notiamo quella del 

^yĵ e îflnwr̂ gijQ^qo l̂e Kuge»to .\ì§ Viry 
"a gran, CQifdoiie. •,.; ;.,r, w, ,j;f \h 

Regio decretn 13 febbraio, che separa 
il comune di Forino stalla sezione elat-

florale di Monteforte Irpino'e' ne forma 
una SBjionft ditìinia dol collegio di Avel-' 

Regio dacreiò 13 fabtiraio che.separa 
11 comunti di NUàco dalla 8^t{Qm dì 
Bagnoli Irpind A na forma Unii setiòno 
distinta: de) collegio di S. Angeto del 
Lombardi.; ; .;: •, r-',K. / ^^ '̂̂  • 

Regio decreto 31 goansio, che aij 
menta il ruòlo organico del personale 
amministrativo dalle carceri; 
'R*gÌo-decreto 48' gtfniftiò, òha' ìp 

prova il re^Qlataeata pai servizio deal! 

Disposizioni ne! personale dipendoiitq 
dal'ministero della marmci ó nel per-
sonala giudiziario. •'•••''•" • '• -

I J 
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0 tempo, ri«l quale gli inte^- .̂̂ y, 
materiali sonò còsi gran parte téjlel 
•préoòcupazibni generali ed ai quali' 
Io spirito cattolico ci sambra che'nòn 
doVrbbbs restare estraneo sia per 
modararhi sia per indirizzarli al 

*bene. 
-Questi pensieri ci ricorrevano alla 

moliti) quando alcuni giorni addietro 
ivisìtammo l'Abbazia delle Tre Fon^, 
: t a n e , . ' ., , • , . . - : . • .. 
; Perchè, ci domandavamo, perchè 
creandoci noi una. siffatta grande' 
.iatitu!;ièn8'finanziaria, possibile, fa­
cile anzi à costituirsi, avendone un^ 
po'di buona volontà, in Roma^ non' 
sipotrebba, senza perdita 0 oòn'iutta 
ila,migliora guarentigia di sicurezza 
:dei capitaìiadarp, « questi impareg­
giabili dissodatori e coltivatori, che 
ŝopOj i. trappisti, i mezzi idi,,ayeff^ 
uria grandepeni{^«,(j^Q «arebba .una 
;vera i^nu^ r̂ ìofZd̂ a;, nna tenuta e-
ìmlnèntemante rlraunaràtrice nell'agro 
^romano ? -
• I 

Quanti altri vantaggi moraji, pl-
ftrtì questo, non 'si 'potrebbero rìca-
jvare da una siffatta iatttuaione 'fl-
Inanziarià? ' ' W;^ 

- _ t " e 4 ^3 =̂ r*̂  ^ " " *:;:,? • 

MEDHAT A NAPOÈf ; 
: teggesi nel PÌCCOLO di Napoli, ,36:, 
; leriserà a mazzanotte è gianto io 

'di CofltantmopolL Non rolaodo recarsi 
in un albergo, «gli ka preso alloggio 
in un appartamento mobigliato in 
Sftut» iLucia, palazzo n.-28- Ha e-
spresao però iì desiderio di recarsi 
-^.#j^ftv,^ î ftl Qaf̂ dP Vittorio Eoaar 
nutìle, dove gli si sta procurando una 
,villa. ^i4hat, | i^ int^pisiqn/a di paa-
I sare un mese nella noatra città. È 

• F R À N G I A ; 16, 1^ I, f a n M l di' 
Changai^nìer. vennòrò^ é^ 
celebrati nella cKVèaa di Sàìnt-Plit-'̂  
lippe du^RouK "' 

— 11 Moniteur Unwcrsel consa­
cra un articolo, a! defanto generale 
Changarnier del quale, fa un esteso 
cenno biografico e conclude; «Cor 
mocchà attivamente immischiato nella 
politica non è'coHo come uomo po­
litico che mostrò di possedere le mi­
gliori qualità^ Pure- né mostrò abba­
stanza perchè la sua probità, là sua 
Aera intVgrità.jììJauo costante attaó-

xamento alle opinioni conaervatrici 
accrescaiio'la gloHà che egli actiUfstò^ 
\m sui campi di battagli», servendo 
^valorosamente il suo parse, * 

Ancho la France par'a dol gena-^ 
rala Changarnier e rimpiange che 
logli, «abbia, gettato la apftdg..nelle 
;lotte parlamentari, ansichò impiega 
jquel filo d'elpquenza che, ^y^a toc­
cato in snrte, a fare balli o tuoni 
^ordini del giorno", animandy le truppe 
ed incuorandole a beh còmoattere. • 

«11 generale Chan(j[arnier» sog­
giunge \d. France^ ha trascurato una 
popolarità sicura,'profonda, inattac­
cabile per correre avventure ; che 
gli anna.U paxla>!P.s»tarl tì, ch^Ja ato-
ria del suo tempo gli siano leggeri U 
\ ^ 16 ,— I legittimisti e gli^/or^ 
lei^nì^ti.del .Senatori h^ano gì^ypan-
saio a dare un successore aj.^gene-
xale .Changarnier testé defunto'e pro-
porranno a candidato del posto rj;^ 
masto vacante, raramiraglio Saisset'/ 
I bonapartisti che per deferenza'ai 
Ifgittj^misti fecero già passare la cau: 
didatura Chesnolong, sembra fehè que-
'st^^YpU^ PQii.ab^biattp. intenaiofte di. 
cedere il tej^reno , O'̂ icho, intendano 
apzi di por^tare il generale vVipoy.. 
{ GERMANIA, 10. — L^.NqUonal 
Zeih^ng. si discolpa degji addebiti • 
che il Golos fa alla stampa tedesca 
e pi^ particolarmeqte a lei, accusan­
dola di' averlo provocato. Domanda. 
se' era lina sfiJa quando éhiedeyà^ 
quale importanza poteva avere pei-
l'Europa; che la Russia non volesse -̂
la, guerra ? .̂  Non dovevamo noi par­
lare dì questo l^t^tQ^penza che Je^ao-̂ . 
stre parole fossero accplte dall^ re­
dazione del Golos dome u^.riraprov 

' - , i .^ . 

j La Germania, aggiùnge il diario 
liberate,' non ha mai invitato la Run-. 
aia alla guerra coma pretende il 
.ffoios'è termina dicando che non o-
W n t » la aasarzioni del'suo collega' 
'della Nava* la ì:^*%lÌQnalZeitung y^-' 
drebba compiersi uno dei,auoi,sdesÌ7. 

C o w l e r e n z e . ,T-: Questa seri^, 
alle òs^ oflo\ a mèixp,^ ^vr^ luogo,, 
nella Sàia sopra la Qì*kn Guardia in 
Piassa.Unità d'Italia 1̂  5'- Confe­
renza; aibenefi'zio de) Giardino d'In-
fj|n^i%,Sarà data dalprof^ G. LoreD<: 
zoni, il quale tratterà della volta ap-

ént« ÉlpacoN). 

*l Prefetti di V a l j ^ ^ di 
dova saranno traslooàtl^^; 

Dunque! Dunque ai vedi cHl'tl 
Giornale di fadorni ^^ MA\^ h 
iì prìmagl^ dare U stéssa ntìtìiia ri-, 
guardo al Prefotto Fàrrari; notizia 
già da qualcuno smentita con proso­
popea ufSciosa, il Giornale d% Pa­
dova è sempr*! U meglio Informato. 

IÌli iatl inj |-rtnK. « La festa del­
l'altra sarà riuscì assai brillante e pel 
numero degl' intervenuti (una treni 
tina circa di signore ed altrettanti 
uomini), e ^t^X g^to con cui ai pat-' 
tino. ,Primc>,g>^^4rti il Wpn esempio 
fu naiuralma'rrte il scaso forte, a cui 
tenaero dietro alcune signore tra lo 
più coraggiose, finché altra nuove 
a quaU'eaerciz'o, sMnvogllarono di 
provarvisi dietro le qiiint(ì. Era bello 
vedere quelle coppie vojare in giro a, 
suono di musica; peccato che fossero 
dochel E' si ohd sappiamo essei'Vi 'tra 
le nostre gantili donnine, della'pat--
tinatrici provetta; olii,, ^perchè non' 
si slanciano ad incoraggiare le altre, 
di gui$|̂ ^0hé si possano organizzare 
dalle quadriglie od altre figure? Si' 
pattina à Yenaidài si pattina a Mi'̂ ' 

:Iano, ai pattina a Roma: ' anche '^W 
attuali miaÌHtrì pare ,chel camminino 
sui pattini, perchè quantunque prò-

'curino di,, star ritti, sc2rucoio^i^o ad 
ognwstante; ma voi ki dirata:' èssi 
sono riparatori! Uhi via, poùb im­
porta; alta moda ai può sacrificare 

^qnalcba ca4uta. obe^iu; 0p ,dai conti 
non avrà bisogno di tante ripara­
zioni. Accorrete in buon numero al 
sabbaio dal maestro' C'asarano che 
indirizza tutti i sudi aforzi per ren­
dersi dempre pia benemerito della 
nostra città. . < •-

yTéeiiPO C o n c o r d i . — Vita 
dèi cuore di Lodovidtì MuratoW ha 
piacciuto abbastanza. Ci torneramo 
sopra. ^ T . • .mml -. • 

Lfi signor^ ,Marj(5hi fu applaudita 
vario volt» () mVntamante, giacché 
essa a' è dimostrata una egregia ar­
tista.'Bene purè il 'signor Brunétti 
a gli altri. La Compagnia Brunetti, 
contiene degli elementi buoni,,iediio 
confido ohe ci sarà modo di passare 
al Concordi le aerate dì quaresima 
assai piacevolmente. 

' a U r e x I o n e S l i i i ( l t ^ lc^ '« ie l 
« c l e g r a t t . —AVVISO-S i chia­

t t i oaseo^ATa 
p«iaht*' kppi^cch 
ddl ^uAlé si serve 

parente del cielo, [ 
• -l^igUetU d'ingres&o,^\ prezzo di ^^ l'attenzione del pubblico sui so-
, T/̂ ~ _:'..„.„2-„„„..:J*^Au-;--___ pu«nti'8Deciai sei-vizi di teìeKrafla: 

maravigliati U 
|di caoutchon, 

)' intrepido nao* 
tatope. j " ,;, j 

^ientrÀto iìi c&nM, Boston disso 
in' ii>gi||Bf : ^ ^'on ho'inaì fatto tanta 
tiiìtK Waé q̂ uégttt .-tolta ! Nsppur» 
nel traversate l i Manica. Ho dovuto 
lavorare, lavorare, lavorare Sempra 
tutto la quindici ore, per poter an­
dare ii?nanzt : e non so come le fori:* 
mi siono baatata I » 

Gli chiodammo se voleva vanirà, 
jfì^ a desinare ; e riaposa ohe non 
né aveva alcuna voglia, bpnchè fosse 
digiuno dal giorno innanzi. • Non 
ho mangiato altro ^ disse — che 
tìri panino datomi di'̂  un vaporetto 
che ;m.'é passato accanto. « 

Bisso che rimane molto tempo sen­
za veder alcuno, ni vapori, uè bar-
cha, e che perciò gli parve di es­
sere in un paese meraviglioso. 

A che il Piccolo di Napoli os­
serva : 

« Meraviglioso 1 La paròla^ Òc^-
oittndini cari, è molto gentile ;'mfe' 
li viaio del noi}tro org*oiamo, l'a ĵat-̂  
Ha, è molto brutto, t ., , 
,J[|,,Boytoh narrò poi gli altri p^r-j 

ticòlari" dal viaggio, e le gentilezza 
ric^vtìtii dà. un vaporétto, ed à|̂ -
Kiunsa i '̂fiiOi'a pomm traversaffl^ il 
Fi^ro. Mldicoho sia mólto pericolosa 
per le corranti, pei vertici, pcji p^t, 
sci-spada. Dai pesoicani non Sp, gpatt 
paura. Ebbene, la voglio f<̂ re qua-, 
sta HrftVoi-'datà. Ho scritttf''gir * al 
Sindaco di liaggro ohe tìiuovorò dì 
là pW andare a .Messina. •; '. 

Una pubblicaziona di singolare .ÌEDÌ--
portanza nel nostro paese èia gran 
carta d; Italia al 1(100.000, ^̂ ;̂ ^̂ ŷ ^ 

La riproduziono di essa costituiva 
una questione abbastanza grave, Im-
parocchft potevamo deriVai-é yòrìe é 
darevolir dònsèguètìM dal!' adoisìoadf 
di un sistema piuttosto che dell! altro- > 
0 l! tecnici e^ano alquanto perplessi! 
eraap ormai necesaari atudti ^%tujr^ 
per raggiungere io scopo di, . ognî  
buona hproduziono» cioè la perfe­
zionò del lavoro è la chiare'z^fi; ^ • 

i r nostro Istitutb^^ bpograttcó'^^ì^-^ 
litare, dirottai dall' illustre geatìi^alo 
De Vecchi, ha dato preglevoli saggi 
di jriproduzioni artistiche a^'àtteand 
per tale oggetto il primo premio pelp 
i;%.03izipae Qeqg^aaca , di ^^ggr/^|^ 

i* 

•\.-' "ti 

\una lira^ si possono acquititarb prèsso 
la:Libr0ria Drucker.e Tedeschi (alla 
Università), fl#, questa sarà anche al** 
Tenti^ata dell^ Sala d^^econferen^e^^ 

B^fdlra^litne 4lel,, € ì9ura tBr 
— Domani gÒ corr. alla ore 18 weva 
avrà luogo nùila sala d'udienza della 
P^S^Siìone dì questo Tribunale l'estra­
zione dei Giurati che prestar devono 
aervizionellaUr^iSoaaione^del FTr i -
inqatre^ a-, e. presso Ja. locale^. (Corte 
d'Assise che si aprirà neV giorno 15 
marzo^p- y: ' ': 
•^••^ifo'ttt'dltóieQtl'preàso il Tribui 
naie Correzionale di Padova. 

20 febbr îio- Contro Mingardi Gio­
vanni per approprìaz, indebita, dif. 
avv. Tivaroni; contro Pdvan Seba-' 
stiano per oltraggi, dif. avv. Cocchi. 

ran\ — Dà poco in qua fu aperto 
nello stabile di quésto' Istitiito un 
nuovo accesso* del quale si sentiva 
il bisogno,^ulIà^PiézzaCitstello, dalla 

jparte dal giai'dino. Lâ  spesa neces^ 
'saria, pome quella degli altri riatau-
r\t che aj yantjp ĉaan mano facendo,, 
ta sostenuta^ dal Vonte Luigi ,Came-

!rini colla su^generoattà, chê  .î on si 
Isynéntisce mai, e che server man­
tenere ^iFdacpro di uin Istituto, già 
tanto' bén^Ttìérito dolr educazione ài 
deir istruzione maschile. 

Il portone sulla Piazza Castello è' 
ampio; la balaustrati che lo chiude' 
Sporta 8ulla< sommità lo stebama Bella 
famiglia„C£^merini : clasnutioudei^.due.. 
pilastri è ^sormontato da un/fanale a? 
g9Z, di fattura solidft e ŝenza ri-
^sparmio : u vandalismo ha già fatto 
le sue prove "su quéi fanali, poiché 
le notti scorse la sassata di qualche 
dilettante; ne ;mandd i 'pristalli in^ 
ifrantumi. Mettiamo anche questa nel 
jnovero della riparazioni-! ^ -̂  

li nuovo-accesso si prSsIierà molto 
meglio, particolarraedte nella nóòr-^ 
renza degli eaereuii s dei saggi an­
nuali, quando l^^ffamiglie • degli al-

ilìeri ed aipri, invitati alìUi^coao in 
[gran ni^mero airistitato-

I C o n s l g l ' comiijftftll.— Corre 
•ivo.ca.che sia s ta^ , gi^; dirairfata J a 
circolare; ministeriale a tenor dtìlla 

'̂ qùale saKaAÓli^ciolti neU'^^oca ordi­
naria delle elezioni, per procedere poi 

^aiie el0z>oaì;gtìaerali''tiiÉti'i Cohsijgjî  
comurìaU,che per passaggio di classe, 
devono aumentare U numero del con-
sigUeri-

È noto che in questa Citegòi*ill' è 
ii 

guonti speciali 8eì" îzi di teìeg 
Sàr-ói%%oiéUgrajlcoi}èr ì'Hniernó 

della hittàr — Tutti gli ruiìloi telet 
grafioi governativi (e, quelli sociali 
ove o*è ufficio governativo, £fa sono 
col mofleaimo collegati telegrafica­
mente) accetiàTid"̂  teiè^rarami per 
quaìsiutti destinazione nell' mtdrho 
dellaieittà;: in:.Qut̂ «i troyanoi;i: /;; 
, La tassa dì^,questi telegrammi è 
dfcinquantaceTiMBin^i p^r^ff- P,?^°'^ 
ed aum^^nta di cinque centesimi per 
ogtìipàrolst addizionale; ^ ' l 

• Questi telegrammi si trasmettono 
con precedenza senza sovrataasa e 

i quando importano uno speciale ser­
vizio,, si applica loro, rapporti) alla 
tassa.ordinaràa di cui sopra,' la stessa 

^ragione di tassazione'stabilita dalle 
9pnytìnztoni intarnazionali, il cui di-, 

jsposto fu. estesi) alle corrispondenze 
scambiate nell'interno, del Regno. 

• ' ' • ' " 1 H , : • • - : _ 

.e, , .Uno dei meriti maggiori del^no­
stra ratìtuto à la prontezaa^ nei la­
vori è(Fhà già^^fornito r esercito d! 
Numerosissime carte; ' '̂  • • ^ 

Prima di prendere una tlelibeffl.-* 
fione porla' l'iproduzìone della gratt 
carta^^;,Jtalia, furono .f^ti^mqUl â  
sperimenti e si ponsò auchq di far^ 
una pròva\su due carte parziali, i 
cut^ rilievi ^'dit-etti furò'no' eSe'góm 
dagli ufficiali dell'Isì;ituto» residente 
io Firenze, La riproduziond fu'aifii 
data a due case estere, che godopo 
d l j r a n rinomanza, , , .̂̂ jj.̂ ,̂ ,.̂ ^ 
' FdrVno^^^^ le carte dèi dintorni 
di Firenza e di Roma* 

Queste carte sono alla scala dì 
1|25,000 con, curve orizzontali di 
lÒm. in lOm. per quella dei dÌLtornì 
di Firenze e di Ora. in 5in. per quella 
dei dintorni di Roma. Constano di 
nove tagli più qUtìilo del titolo Q 
nuadrd dî  ùft'outì e s; estèud'oì:^^ 

Spedizione di telegrammi da io, «hiiometrl 11,250 all'ovest 'a all'eai;» 

J! 

.1 

calila non provvedute di U/ficio 
telegrafico. — E' fatta facoltà a 
chicchaasia di trasmettere, ^er inezzó' 
dalla poata, ad un ufflcib 'telègraflcò' 
che faooia servìzio dei privat*. un 
t-legraciima da istradarsi dall'ufficio 
raadesiiao»' includendo noi plico con-
tenenta il, •taleRramma l'ammontare 
della, tassai taiegr^^Uca in >,vaglia pò-, 
stala 0 in ciirta moneta (legale). 

Servizio semaforico. —• Lungo jj, 
littorale italiano e lungo quallo del-!, 

irAustria-Ungharia, Danimarca, Fram.̂  
icià. Gormania, Norvegia, Portogillo 
!e Spagna é ór'g&nìtHXh ^\i\ Servino* 
di corriapondanza telograflca coi bà-
sEiraenti 'in mare. 

I posti seraaforioi italiani danno' 
puro avviso dai prossimo arrivo daì̂  
; bastimenti ini^porto.alle paraone.ohaì 
Ine fanno domanda^ri^erso/.i)! pagu-ì 
manto della tsss^ fiei telegr^r|i,V»a di; 
avvig0:,neliatto del ricevimento, ,^ 

j I posti semaforici tengono inalba*; 
'rati i sfìgtia!i,dl presagita tenipa-
sta Q segnalano gratuiiamenta.ai ba;. 

Utihianti, che lo richiedono,'i presagi 
'meteororogléi piti' iiìt'oressaritl. 
1 II Direttore Generala 
•^^ • • ' • ^ - E . D ' A M J O O • , • '•• : ' 

< i 
I : u 

una 

idflrji piii vivi se la gu^rr(i ^«sa,eYÌr.l QÔoiprOiSO ,U .Consiglio cjmuna.e" 
'tata. ì Padova, noa cha quello di Kue. 

I l Caplttaiio 
Il Piccolo di ÌSIapoli contiflnrt 
lun^a' narra^ipiié dell' arriyo del ca­
pitano iBoytoV, proveniente da Capri. 

Una folla iraruensa /prortippa iti 
applausi vedendolo toCCiru la riva/ 

'La carrozza nellit qual« il Boyton 
fd mussfiaai'itVa Uùdi, adjipr-irsì 
un viiriìo tpA ^ fòlla' che •gridai» 
evviva e che avrbbe Vijluto ttìntìr-̂  

9,375 al nord e al sud dslla città. 
La prima è ìncUa su rame e la as­
conda in pie^i'a'ti q'iiiittro colori. 

Naìll iitii il terreno è rappresen­
tato, oltre cha dalliì curve da mezze 
tinte; nell'altra da tratteggio. 

Saranno messa in vendita a giorni': 
rictiioste a pagamenti debbono rivol­
gersi all'iatituto toposrafi,CQ„(]̂ i\i,t̂ f0.5 

•Lf^fOarta. dei dintorni di Firon.zo; 
coHta lira 9: quella di Roma lire.,^,.. 

•MontatOjf.U tala, coHiano 12 a ^ lir^. 
Inutilo ,U 'dir.i (^uantj sia b',ne:j. 

'mérrtò Hi nostro istituto topograftco' 
smilitare: lii ripro'ìuKiona speditiva 
! dalia minute di camtiagn'À '̂̂ Hà 'esso' 
.adottata, è oggi definita all'estaro' 
U nostra >imttaKione.' •'"'-' '^ ' 
j , ,: :; [Gazzetta d'Italia) ^ 
i IJiIriariScBa.' — l giornali di 
i Vicenza, dopo di avare accènn'àxo af' 
luna balla oparaziona di ovariotomÌa,| 
eseguita ddl chirurgà''pHmàtlòMdì^ 
quali'Oipadalo > (iivila, [dott. /Paolo. 
Rossi, oggi annunziano cha l'pperatiBb 
è̂ gi;̂  aOjphe uscita dall'Ospedale COIEOT 
plVtàmerite e sotto ogni riguard^l^ 

tìli'i'lWO BKLLO STATO ClTIIift * 
liollóltitt'* dal!B;e''Ì(5^ '• '• 

NASCITE -, • •̂ " [ 
Maschi n. ;i — Femmine n, 0 

MORTI 1 ^̂  ; 
Coppo GiruIaUo fu Angelo 'dì''adrif'?8, 
'̂  domestico, coniugato. \_ '^ 
Tusoa Giuseppa di Vao'o li glor ì̂l 13, 
lì usarnaco Martini Luigia di' Orasio di 

anni :17 camerere, coniifgìHn. 
' • \ 

^ 
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chlairoti Dalla Pria Rosa fa Piaaquule 
di anni 79, Intiustrlame vedova. 

ItattegiQ Àntlnid Jà Àngejof d'snai | 0 , ^ 
sensale, 'ét ìkpio. i_ . ,, ' .J- .3 

nrìmno Luigi 1̂ Sanlfi di anni 6 di 
Bovolenla. : ^. g^. 

Un jJambinò: #gl i Kspóati. 

pramura; ma se non ba altro di 
beUp d» ji»rr»rcl può risp^rmiari il 
suo tìmido è la/faticà. ,ts | 

pj^^iazl di buffpnat^thl' 
-V-

> 

• T ^ 
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R. OSSBRVATOEIO ASTRONOMICO 
d i ; IP» a d o v a x^.\ ']•-. tv -̂  

J9 febbraio 
A nieiaodl vero di Padova , 

ktàìp* med. dtPàdova or«Ì2m.!4 s. Ò 8 
rempb med. di Roma ore 12 m.!6 a 38 9 

Os«r«a«{on» meiereologiche 
^i'StìguitèiU'aiifiizàdim. 17dalSQolòtì di 
^ m. 30,7 dui livélib mèdio del mntia. 

] J 

« , ; 
q \ 

-Ur, ...i ' : ." ^M 4Pr;u %-^'. 

Barbttì. a 0'-*>inilh 764,lt 7IÌ3.0 7et*,4 
bTeitaoBiet. càmiijff, t6«3 jflO'O t 8 ' 3 ' 
^Tan.dfllvap. acqueo 0,23 ; 0,30 i 6,U' 

lltnidiierfiìativa;.;;^ 86 I 68 ( ^ r " 
Dir. tì fòr. del Vento NNEJ ES El 0. ,\ 
Statò, del,cielo.f... nuv.. nuv. 1 puv. 

1} Secolo, |[ò>n|;l4Ìaìicale dÌMl-

«NOI aspettiamo d ora in ora il 
dispaccio che ol annunci Jft; dimis-
flione del Nlcotera da ministro del-
Mtetehio; questa à là aoU soluzìond 
costttuzlonalmente logica della que* 
«tionefloUevataieri nellaCij^meradal 
deputato Zeppa intorno ai Sindaci 
del circondario dì Viterbo, 6hd non 
furono rieletti por moti?! elettorali.» 

La Ragione scrive sullo stesiso ar­
gomento ; ' ^ ; i :, . 
, « Due oòsB' vogliamo fin da ora 

>«Prima di tutto che Ip arie prese 
d à r a ì l . mìriìstr^b dóirihtflròò -vàrao 
ì deputati, non sono tollerabili niente 
B Q a t t O ^ ili !,•,,•,• l i i - i u iuir .r-i i ' . i 

nlfltero dall'acousabi^n meritata, trop 
pd maritata di subordinìire t-itto, ao 

ni « óósQ« allo 8pìrlto,,fdt j^arte. 
••H , l t ì > <.> _ 

ir»! 
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Dal^meufidi 4el 17; al mezxodi delJB 
temperatura massima >™ ^ iO 2 : 

« - , minima nvit|- 6'5 • 

i tmMÈ '. 
. , ^ ^ > ; Ì . . . ^ . , . — ^ ^ . - : - i •- • - , ' ' ' : J ' ^ f 
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La Ragione attacca severamente 
!: il miniatro Nlcotera. Pubblica una 

latterà delaignor Malbn, il proscritto 
I francese, por la cui espnìaionè dal 

tfìiTìtorlo italittho il deputato Cavai-' 
I lotti fece una iotorrogaìjlono in Par-
' lamlàntù. Iì;,,ji(talon nega di eMere 

Btatp.a.Fìrtinze a prender p^rte qd 
un ! Congrèsso di internaxìonalk'tf,' 
respinge l'accusa di cospiratore p, 
domandi^ un proceaao criminale o le 

I prove ili/(guanto, .il ,Ificot6ra ha af-
f fermato 'in pieno Parlamento sul di 

I mosse da queuta Jetter» per scrivere 
un .vivace articolo.intitolato « A S. B; 
il miniatro Nìcotera » nel quale in­
veste iLmiuistro 6 giudica, l'eapitì-
slone del MaloH: «:«o arbìtrio che fa', 
tortp. alta IjAudtera.libev^leV che of-

; fondo le leggi, h giustizia ed ,41,.dl-
!ì ritto 8ac):o.d^Uft^Q^p|JifiJità..r. - o 

i°«£ noi non abbiamo att^ao aìno' 
i^vqg^f per dicbiaVàrtì^'M 'quiista 

riteroié de.l^biasimo pìùapartoKlsi-r, 
« l a secondò'luogo osserviamo ehe 

le aese'rzionì dell'onor, Zeppa \soWo 
troppo prtois^j jpereùtorie, ,j3atagQi;i-
che, é Ip'rìs^'óste del, minialrb troppo 
trasparenti, pér-rnou farcia oapirau^ 
bito che si tratta di un fatto Vero 

1 ^r e graTisaimo. ., , 
-.. «Una nuova prova delaentimenfi 

putati libsralv, e pftV. modo con cui 
egli Ofìsarva, le buone regole dell'im-
parxialiti amteiiniatratiVaV •'; , " 

« La Camera ne terrA fionta a suo 
t e m p o , ! » : , , , , ,^„ ,. j ,•_•,>•> •. ; 

.', Raccomandiamo quasttS pìiròle ai-
l'ufflcioso « dottrinario Diritto che 
:Sale in cattedra par.difendrìrojl mi-

Le^gear.nella Q»%%etia d'Uctlia: 
I s s i amo aasiouratiehè, d&ranie il 

perìodo eltìttofale nel 187d, non fu 
una disposizione speciale alla sola 
provinoift dt Roma, quella denunzia-
. t i^^l^ Camera dalì'onor. Zeppa, cioè 
di non confermare 1 sindaci, che non 
avessero favorito il candidato gover^ 
nativo. Avemmo già" occasione di 
dirlo a proposito del aindaco di Di-
comaho, ma ora confermiamo con 
maggiore asseverauza che il prefetto 
di Firenze, barone de Rolland, scarrò 
molti sindaci della provincia dalla 
conferma per la sola l'agiofie di aver 
rifiutato di trasformare TuiBcio mu' 
nicipale inun* agenzia elettorale mi­
nisteriale quale era 1' uiflcio della 
provincia nel tempo della elezioni.' 

l\̂ '̂f ̂ glegrafano da Pietroburgo al % 
sler Lloyd: " ' 

• I I ; Cns5, giornale' dalla capitale 
russa dà là guerra per (jè'rtàw {Che 
JlOvitàll. ,,.^ . ,;• , . .;) ' , 
iv y<A KiachenelT sono 'atate avvertile 
U mòjgli degli .ulHziàU di lasciare i l 
Cft^Ì>oP,,^jÌ9l, corrente.. ! : , 
.'•'Il nijestito; russo sarà estieso anche 
allÀ cUì<î ae ed ai conventi. 

NOSTRE Ì N F O H Ì I A Z I O N I 

.^>y^i,ha:;cm pretende cn»,.'U sogr 

?iftrflo del Principe di Pru86i& in 
taUa non sia «estraneo a qualiih« 

combì,Q&2;ìopo politica in visU dogli 
avvenimenti òhe si preparano, , 

flO-prograi]flni&. Non si sa p«rd in quU 
sonio. . .* r i A 
\ % ! gU uf%i d^la Camera hanno 
noniimitò delifl soito-comiasioni per 
reaaa* prolintinare^del progetto foi 

Ifon ha fondamento alcuno la dU 
ceria cho il conto Corti debba suo* 
ced^ra^ all'onor. Melegarì. 

Faro cho per T ordinamento dellai 
maggioranza Tonor, Dépretis accet* 
%pyk U sistema dogli arnldit secondo 
gii usi pari&mtìntari ingltìst Gli d^ 
raidi sarebbero ìntermediarìt fra il 
gabinetto 0 i l ! |ar t i tq che lo sostiene. 
Di ciò 8Ì parlerà néUà r^nnìone doUa 
maggiOi*ati£A di't&artédl proasimo. 

L'imperatore Dan Fedro continua 
lo aue'̂  visite ai luoghi notevoli di 
R o m a . " . " . , . . ' ' ' • - . . j •• ' 

n}l-Concistoro par - la nomina dei 
^tii^vl cardinali è definitivamepte 
.ftaaato per lunedi ^13 marzo. 

•,H_ Consiglio Comu.pale 4>V, te^a 
approva itbilancio comunale dal 1877 
toa somtó^^ iìH: niilionì, rrr Oggi 
si, ;chìuiìe,, colla distribuzione del 
premi, la Aera enologica. ', ̂ ^;,, 

' l ' ' • ^̂ -̂ • • • " J ^ : ^ - - ^ > l É - • 

rrkèo. x k l ì é a s l a A eim>è9a| in mbdo 
éhiaro naUariiota circolare di Gort-
ichakdff, f| ^^•.,.^^eJ,^¥ppo ^ilsuoxo»-

:r"! in 

m n z t ì ^ 47, i IO 

i 

n U^i 

ìMm&\ ESfERI ^ \ 

•* "»:'• ; 1 . . 

Camera di Commerci?. - Listino degli Effetti Pubblici « delle Valute 
-**«^— f _".:: 

. I r . ^ . . O 

^899 j ; 

< I t I -
T 

- ì 
- 1 

* T ' ^ ' I - I L 1 ( f 

Î l»̂  pot(jn?;0 6̂1 jiouo accordato dì fap: 
sapere alla Hueaìa'c^e e?*!? npn.con-
tìicierano il naufragio delle lor^^pi^g-

. poste nella Conferenza, di. Coati^ntj,. 
p nopoli come una vali(ìà ragiono di 
I rompere le loro relazioni diploniStf-
1 che con la Turchia e molto meno di 

dichiararle la gu«frra. ̂  

di- i. 

i l • l'I FKBBRAiO 

- . l ' - - ì . i i i ^ 

I I 

; • * ' * -

Rèndita UaliaWgod.iebVi-. \ 
Prestito 1 8 6 6 ; ; . / ;, 
Pttzi da SO franchi -'. 
buppie di Genova , , 
Fiorini d'argento V- A. 
UtnconoU?' Ausiriacbfl 

i^ ft 

l ì-

4 - ^ 

13 

- 4 h 

^ ' ^ F . i 

;.s: 

I [ 

n 
* i. T 

l'I ! 
78'ss 

, ra i2 i 

21 71 
85 2i) 
S 
2 

SO 
22 

J = 

11 2S1. "te 30 
4sk,ii., 48]--' 

7iTTf?^?^nnTi-i •OTP 
1!-:: Listino do; Grani dal U al 17 febbraio 1877-

ì\ 

^ - . 

Frumento da piattìrtìvecchio . U -^ ^V 
^ ietto id. nuovo . » 30 40/ -

dfllto I mercantile vecchio t'^-i-^ftì 
nuovo • 29'6ÌìfD' 

- 20 80 '̂  

detto id. 
Frumfirilone piijiiolctlo vecchio * —. 

detto /.. id. nuWò ' -^^^ 

Frumentone giallone vecchio t . *ii — 
detto . id., , .nuovor , - StO — 

; detto nostratjo vecchio •——-
^̂ *' ^e l lo ' id-^ nuovo • I 9 60 

Segala > , . . . . . . : , # i a o _ 
a 
E 

Avena nuova » 42 73) » 

M\i ih-

ì Ease^ avrebbero richiamatt i 1^|Q^, 
j arà^scìatori a rainUtfi plenipoton-;' 
{ ziarì solo per attesUre alla Turcjj'ìa' 
[ forae sia tornato sgradito il suo con­

tegno ostila allo cpi),C653Ìopi che â  
vevano proposta nella Conferenza. 

^ i 

MONUMENTO FARINI 

::(^iJ^; pari àélV OPtWrcMàf ̂ ^ '̂i' 
Ravenna 17 

.^ ... MOVIMENTO'DELLK D ^ T E OOMMERCrALI 
CÉSSAXIONR DI RAPPRKSENTANZA. — In seguito all' istruuienlo 8 febbraio 1877; 

atti del notaio Anselmi dott. Antonio, stipulato In Padovai; avendo cessato U flig., 
& Duig! Fioraaszo fu Antonio di essere comproprietario, rappresentante e firmatario 
.: ^de]la ditta ANTONIO FIORAZZO, regolarmente InRcrilla nei ruoli matricolari por 

ì! negoziato Iflgnamild'npera: la ditta gt-8?*aA«lomo/'7O»YI:̂ ::O passava in proprietà 
dei sigg. Giulio, Candido e Giov. Battista Fiorazzo fu Antonio e ai medesimi risor-

, Vftto quindi reaolusivo diritto di rappreaontanTia e di firma. 

CORBIERE 
1 © jr-afoK>(!fklo 

S BA 
g . •* % 

1 ' 

NOSTRA CORRISPOriDENZA 

Gli eme/idansonti st improvviaano 
e non ai tiene alpiji^ f,onto.dei [luf^. 

Ieri sera il Consiglio comunale I n 
-votata la somma di lira 7O;0OO, pé^^P'^ - ^ Roma, 18 fej^hraio 
festeggiare, nel 20 maggio pro^simor È sperabile che domani,ab^»* tor-
1!inaugurazione del monumento^ d! min^, finalmente, la |rruftattia3,ima 

• ^ / t f m k M l i l i ^ i| i l i i \ d i 8 . c a 4 l p n p 4 ' i l p W f f l 
Il conte Fé d'Oatiani; mioigtco. pesca e che si poaaa udire.; lo .STOU 

plenipotenziario a Tokio', vetìha ri-' igiraerito della interpellanza' dèU-on. 
chiamato; lo surrogherà ,.U,cpnte Saviiii intorno allo intenzióni:.^del 
Ulisse Barbolanl. V .• ^^^^^^\WÌ^^^ . ^ ., . _ A^1^,^. 

^'toglìamo,f3aì,iib!;9 azzurro; i se­
guenti diapaocl ' diretti da lord Derby 

%l tnarcheao tfi' Saliabury H {22 di-' 
cambre 1876: -̂  i-. 

Mylprd ! Io ho, l^oiuore di cpmmu-
nicare, a Voat^i^ Epcejlenza che, il 
governo di Sua Maestà ha deciao cho 
r Inghilterra non darà la ^aua ade­
sione nà sosterrà alcuna mianra di 
rigóre dà'prènderai contro la Porta. 

^Conviene d'altro canto fare com* 
preiid^re^Ua ^porta, che l é j u a o t t o 
flao da principio di non-.-faiw-aloun 
calcolo; sull'aiuto:', •dein#^H'èi*i'a- in^ 
casbVdrgaerraANel oasoichtìììa Tur-^ 
chìa persista pul Suo rifiuto, 'è •:ch6 
Ja Conferenza si eciolga le L. E. par-; 
tiranno; sarelité ìKiQÙestf) ,Q£ISÒ; de*^ 
sidorabile che anche sir Henry Elliot. 

•'̂ l̂ ìiìiSsé in Inghilterra p̂ er jìare .apiev 
gitàiÌ>n6 aiilla \^\iì^4otxQ, laaoÌajido| 
però a Costantinopoli un segretario 
per gli affari dell'ambasciata. Questo; 
è il parere del govsrad'di S. Maestà;! 
voglia Ella regolarci in ;^rò^08itò. ! 

,,A1 26 dìcèmbreVa marchesa di Sa-
lìflbury telegrafava' da Pera a Carlo 
Dorbj ; -i 

L'ammiraglio Druramond trova ne-i 
cessano d'àbèandònarò la bajà di Bé 
s l k l Io lo pregai di condurrò 1^ 
flotta ad Atene in luogo di Salonichij! 
ìpar evitareJJ>:t^^e gwBa'mdli'atHi e|j 
per appoggiare la mia assicurazione; 
che la Porta non ha d'aspettarsi al-;i 
GUn^appbggfo dal governo di Vostra; 
Maestà. 

teg^p fu »«npj:0 ùgualjBihao! 
'-': Baaa aspetterà la rlapoata delle 
Potenze; hèl'dttal'cahb, 0 ai unlfor-
mera ad «sia oĵ ^éfeuilfà i auoî jp^rp-
pri iutt^resai. Ogni fil^a ìnter^r^ata-
sioQe.dalla.politica imperiale è falaa. 
i -ÌF:K.ni;i;ir i ri; '- • Prdga, Ì6h 

Non vi sono ptfe jert(itì{i'"drh'4-! 
nondkpà i , . . La tod4v4 * palata. 
aanàibilmeuto. 

'' Ptira, 15.--
-^Qualora il, Montenegro accetti di 

scogliere una città nell'Erzegovina, 
0 Scutarì per continuaraJe tratta-
t\V6, la .Porta sarebbe intenzionata 
dì • prolungare di u n ^ é s e 1' aritìt-
atfzio. La posizione iTfedhem pascià 
è dubbiosa, ed i poasibilo che egli 
venga rimpiazzato d ^ ^ i n j s t r o del­
l' interno, DieTdet pascià.,, 

^ 'u: i v ' Trieste. \6,:_ 
a a r m a t o questa mattina il va-

PQre drf Lloyd Achille'^: Go\h posta 
indo-chiuese:"^' 

Itzkany, 15. -
É giunta questa mattina la posta 

proTenienta da Costantinopoli. ' , 
4y • Pfi5^ 17. 

! 3 1 Pesti Naplo pubblica quanto 
aegue: 

«Oggi e domani hanno luogo a 
Vienna delle conferenze feolto im­
portanti. Molti minist^ %> ô̂ o pbia-
mati a Vienua. fermai e ^Szenda 
adno partiti par 1;̂  capitale, Peohy 
soltanto rappreéWa' ora il governo. 

Dicesi che^ il; aoggetto, di tali confe­
renze siauo la questione della^Banca, 
a la posizione dalla monarchia ri-
apetto ad una eventuale azione mili-

itare della Ruasla. , , , , ; .-^,, . - •: 
Salisburgo 17. ,, 

L'arglvescovo par^ 'è^ar i f to oggi 
per V^ennii per |pr0n(|er\^ftrÉtì' alla 
discusak'nS'chiQ a^ràJ^ogo nella Ca­
mera ^ I §igbori sulla lajtae del ma* 
tnmonlò. t :. 

di Washington ,as.sicurBj,;k,.djgniftàv 
Idi pre3lÌlep,t6"alj9aildÌdato repubUS**. 
'cano H4yQ8A;^.msia mo'-:-- r.^a ii^-u o. 

n. 
>;»r8-pacai. :•: 

PJ^IUQ: «azionala'li 
Qbbl.; roKln •. taba«cbì 
BaGfcft' mziooAla •' 
AtódKi»m«rtWiona!l 
(M)br,,'tìì.ìfifnìJnàli' 

AucariHilO'gdrman. i.iiroip^ 
RondilB ffOdihifa dal 1 'iuj[li0 

Ì9t58 —̂  iOHS 

23a 50̂  

1 ?^ • S - . • 'r> -

16 

71 37. 

: H ^ W r W c è 8 t ì 8 0ia; 1(B97 
R'!tìdìiajÌr«»0j3Oso| , 72 70 

v-^-r^x .limiima iBOio 
Banca di ii'irandn 
(.m.VALORI DlVKRSl 
FairbVle lemb: vî n. 
Obbl. ferr. V. E. 186Q 
Ferrovie Romane 

GbtiU«i»«.'limb(u''de ' ' 
A^iqni. fS^a. tabacchi ' 
Cambiai BuJ..ondra 
Cambie!3ull'Utìlia: 
CooBolidati inglesi 

ifif.;ii,ic.-/l. K^Hti-Ji 

i63 ' 
234 ' 
73 -

, 235 -.. 

i.p^77'0ai' 
^ 1 7 

ino Qt 

%% rt 

•\73" :^ 

231 ' ^ 

^ ' ; 

95 16 
.'• 7 7i8 
<98'81 

• 1 2 •. 

m4>'P*h l i ; ' 

!-Vi ' i - ; ; \ ; i 

Bart. •MoatihÌti\ ffeìrehta ' reapo'nsabiia 
f i . l i n i ' . .-;;;.L.. .., .J:> - . I—..; ,i.^f...;i : • •-•.J^— " ' 

-^^t f ." 

DI 

-'•' -i^'-'^^rvViso^"^^"^,;ft;-ii 
' .-.ìli Conaiglio di ammìnifitrazloaft 
' rande" uotb'ehó' esaohdo atàt '̂apj^iWM 
ì^ato i r Bilancio ^ e r P ano'i?,. l^f t . 
DieH'aaaamblea generale del f̂looìj Wh 
inuta al: giornoi 18 del corrènte feb* 
^bralo; ildìyfdftrtdo apèttante ad ogni* 
afciqaé saldata, o, p a r t i di, 4ttastl 
( i a f e , ^ t artipoii;i2 e.iat:daifi,;^« 
tute); * di L. di,.Lire 5.18 nette da 
qualaiaal' t»S8Bl%nrttttòtìdta."'^ ^' '̂ 

' Tale dividendo potrà a8igèj'èr,,a'?il 
20 febbraior^foeutO'a tutto'Jl '-SO 
noyembre;',auno ;in corso la ogni 
giorno non featìvo dalle ore 12 alla 
2 pom., "verso presentazione dei cer-
tificstideflnitivi'aU'ufficio della Banca 
in Via Maggiore al civico N.1961 A 
• 862. 

Padova, 19 fedhraÌQ 1877.i| 
Per il Consiglio d'Amministraz. 

k̂  Il Presidente \ 
• MASO TRIESTE^ 

Il Censore ^ lì Direttore 
%y dptt. SlN^GAOLIi , A. SOLDA* 

i^. 1959, ^ - ^•^^'-^- •^-^- -̂- à m 

eA^ A ì p. A or: -: 

*ghi studi- dal miniatro o della 
5pommi8sio|ie. K alcuni emendamenti 
si insariacpno nella logge, mentj-ii;! 
cozzano colT articolo votato prima o 
con quello che vian dopo. La for-
mtìa poi SegUar^kolì,^,;qua8i^8em- » Nt^W» |BmatOji,arfBriq|dis^|una 
pre, barbara, ìnmlellilibile. lasom- "'deputazione'di ingleài ài recò a "com­
ma^ chi aaeiate a questa disDuasi&né: pl''"^"^?'^^ ^^^^^^^"?^^'^'^- ^^^apo»" 
ai accorge subito dei motivi pei quali "^endo al loro discorso l'ex gran visir 
l'Jtalia^Aa molte lyggi che sollovano' "dts^e-Gheflgli ascriveva il auo esiglio 

Le aìre2Ìonig^^:^^ra<|qjfsrra.Je h 
della F^loffla ^jjg|%,}ianno ricevuto i ^,:. -.•..: .-. m ^sAVyiSO , j 
nn ordme per il ,quaie^si,-tr^ai-nor . h i t Q^nsigliff dVAiumiuiatrazìona-
Usaonoandare flnq (ilk-.fltazio^e,4i .̂ .̂ ì-̂ ^ .̂f'''̂ '̂ '^^J^^'^'^^ '^ nsiiltanz» 
f ivr ; ._ . , . , . y, •(• ^^w"^.*' ^^^ -* . j Bilancio iSiO, approvato nel-
^coiìflae austriaco. I viaggiatori xiagr; f Assemblea dei Soci toluta il giom» 
giano dalla staziono russa di Maczka ig c.on-iìiite ITobbi-aio ed a termini, 
jcoi treni-dell^ Noràbani àjJyiaggia^Udél pantgràffjlé dello Statuto i lva-
Itori vengono visitati» |Maczka più loro delle A/.ÌOIÙ per l'auao 1877 
'sevflpam^ntft r ha nar I*Tir1HÌAtrn VOnnO d e t e r m i n a t o Iti L . 6 4 
severamente ctie^^^|.l „ ^ d | j ^ ^ . ..^ ^, K^Paiom. li Ve febbraio 1877^ ^% 

OltfACCI DELLA NOTTE-ri 

^-Cir» 

" • * , • ! ' 

- • - 1 1 . 

• ( : . . 

(Agenzia t^tcl'aiii) 

S E R I L CONSIGLIO DAMMlNISTRiZIONB 
M 11 Presidente '̂ ' 

HASO TRIESTE,, ;. -
Il Direttóre 

Angelo Soldà 

- ̂ . - ' 

?.̂ I1 Cen'aose 

• " - • 1 1 

Il gonte Fé d' Ostiani, riceverà 
quanto pt'ìlna*uri''altfi deBiinazìonei 

Il ministero di grazia e giua'tizìa,' 
in seguito a quesito mossoglMn^pro-
poaito da qn? l̂lo della mkrinà,^Katli-
chiarato „ch^^ a^ bastinieati addetti 
alla navig.tzfone nei laghi !o sui flu-
rai del règncf non sotio aatbnaibili le 
preacrizioni del codice della marina 
mercantile, non essendo la naviga­
zione fluviale e ìaquale^ e§^temì(l,a^ 
nel codictì medesimo, ^...^ 

I pf̂ sfìaggi di proprietà ed ogni altra 
operazione di acquisto e vendita re­
dativa a tali basiimentl cadonosotto 
il dominio del diritto comune. 

^ . 

PARIGI» 18. ̂ J ,._.,__..^ 
nieri continuano â "pùbbUcare dei te> 

èfoverno circa alla tassa doF m.aci-
pj^to. a al'Cor%> Corzofo? L'ònor. De,;. 
p^etisl^is^findelà pesélfendoLil Mulo 
Strombazzato progetto che pfbrraerà 
la leffee sulla applicazione della J,a33al . , _,^., . 
senza diminuiraperò d 'una lira il ; ^ ° ' . ^ J ^ P ^ ^ ^ . f ^ g ^ t - n o del Graft 
1-eddito. della imbosta. Crèd^srche , Magistero dell ordine" qi.i^urij^ao 
L e i e n a à ^#ch A progetto par la .«''^tmuano a c rcpare , vocf, svaria-

.modificazione della legge suUa.tassa v^'^^""^' ^^ .^^^^' ^^^'^^ r a g i o n a i 

coiìtinue lamenti a^mil̂ e vasp'à^d' iii-
tai-pretazioni litigioseji -..y ^-^ ' 

.lOìijcajla risposta definitiva deU-
r.ooor.r Correnti all' offerta del po-

aaiifri^hi^ruasì o^pep aj^r tf^li di 
>fe30-con calore l'articoio ^"~ ^-

i s t r a - "h ,. • . ' . - . ' , . i. ~ ' • 

D'Vffìltarsi 
legrammi. asserendo che i l 'Sultano H- - t . . . O ^ ^ i l l t i a i a i 
è QrayimonUsn'^^s^tp.rÌi,r.Temps \ i p e r 11 i T ì n a i ' Z O pl'OSSiinÒ 

'L onorevole Correnti è atato col-
•pilo da^^una gravo sventurjpL^ ldpm''o-, 
aticaisÈa; signora Teresa Nòrsa, aua 
suocera, e più chft.artoceraCàeconda 
•madre, ebbe ieri un violento insulto 
apopletico, e stamane allo, ore 8 IjS 
moriva nelle braccia dì aua figlia. 

;:i l a a'gnora Maria Correnti. Aveva S^ 
•anni ; ma la sua vecchiaia era vigO' 
'rosa, come era lucida la sua manta 
•e giovanile il suo cuore 

11 mo8fco,fc"ònvogHq^]^eP^t|ra9fcorto 
doUa salmài partirà Homattiba/ alle 
lire 0, dalla Via in Arcioney bi,77. 

{Diritto) 

i 

s 

VfÀfjenxia Stefani ci fa conoscere 
ila Roma qualmente il Bersagliere 
annunzia ch^ Sua E^.cellenza di Ni-
castro fu p.Molto ftìst^vohndiite luntjo 
la farrovia «d a Salerno, 

Ringraziamo la Stefani della sua I potrà avere elle leggrpeasinn-s 

dì ricchezza mobile ed un altro pro­
gotto di legge. .. -^ 

Forse nemmeno domani fluirà la^ 
aiscuH^none sulla pesca e, in tal caso, 
Ttin.terpeUanza delPon, Savihi sarebbe, 
svolta martedi, nel qual giorno do** 
vrebbe pur esserci lo avplgiraento 
&ef progetto doll'on. Frisari per Ta-
bolizio'ne'della tassa ^^ macinato. 
_ Se la Camera'manterrà ferma la 

sua •preCàdeutd riaoluaìon.^, merco­
ledì prossimo, 21, dovrebbe essere 
messa all'ordine del giorno la dìflcus-
sione del nuovo regolamanto, ma si 
può prevedere che, nemmeno questa 

volta, «1 avrà il coraggio di aifr^a 
tare quéUa' tiftìrmaV la .quale ò pur 
tanto urjreMe e necesaaria, A dimo-
«trarla veram^nfe ògnor più inicll-
spensabllo ^-yenuta anche Udlscus-
aione d^i^a legge 'sutla' pe&ca, che 
procede in modo si irrazionale e, 
dirò, cosi sconcio da far persuasi 
tutti che r Italia, se non si muta 
sistema nel lavoro legisiiitivo, non 

essere per la indecisione del carat 
tara deir onor. deputato. Bai** sl-̂  
cura r accettazione, ma finca ieri 
seru l'ultima parola non era detta, 
anche perchè 1' onor. Corronti ieri 
.non ebbe agio di occuparsi di affari 
pubblici, ;^33endo atato colpito da 
lutto domestico. Gli è morta la suo-
cera. Per qu«a^p|i|ip!tÌYi)ĵ no]a sUer rà 
oggi la oonfflrèi!liWlìa%"o^jQtà geo­
grafica alla qujile dovaà interv^niB 
rimpuratora del Brasile. Sapeta che 
r onoiv,,Carronti è presidente dalla 
eocietà geografica. 

;j Para che l'incidànta Z-)ppa-Nico-
tera, sorto nella seduta dtiUa Camera 
I l venerdì, non possa considerarsi 
; esaurito , parche 11 primo intende 
chiedere al ministro Zanardalli a al-

1 - ^ M i r ' 

V onor, Cencelli una conforma pub­
blica della dichiarazione, smentita 
àal Nìcotera, e che essi udirono farei 
%^\ BOttoprefetto dì Viterbo. 

Oggi il ihinistro dell'internò ^J!Ì^' 

dovr^bb^.jQttg-ìre a SiUrno," dove , a 
qùaiuù dicasi, fa:à uri nuovo discor-

della Co 
^ 

stituzione che imp6diflp9..al Sultano 
di esiliare i suoi sudditi senza spe-
'^tale^^etR^e^iz^. Secondo una lettera 
da J*6M, ^^^^V^S gaserai Midhat op-

^oi io alle .diss^azioni ĵ del̂ ^ Palazzo., 
Quasi ogni giorno domande di denaro 
venivano' fatte al Ministero delle Fi-
nanze; di gpanyisir diede allora or̂ -
dine al ministro della finanze di non^ 
ào^disfara al|e doraapdftvdél Palazz{^^ 
fino a che gliele avesse fattb vedorev: 
uh giornft T^idhat mandò di ritornpl; 
una dèlie solite rioevutè'àÓcbmpà'^' 
gnandola con uno scritto nel quaW 
diceva che le condizioni attu^di non 
permettevaao m forti; spese,, A che 
insultano aveva ÌSi sua 'lista civile 
ed altre entrate Dicesi ohe ciò abbia 
irritato iraraonsamente il Sultano, 
afTetto in quel giorno da forte mal© 
di-^denti. "-A 

forni^z^oni del Times sullo stato del 
sultano ; si temerebbe (una paralisi 
lai cervello, .i - ? .̂ ,̂  . ; : , 
: COSTANTINOPOLI, I Ì — La vcjce 
che il granvìair Edhem sia rimpiaz­
zato è completamente falsa. Eihem 
presiedette oggi il Consiglio dei mi­
nistri. 
i ^ WASHINGTON, 18- — Una riil^^ 
nione dei senatori e rappresentanti 
democratici respfnse le proposte ih-
Witanti i democratici a ritirarsi dalla 
commissione elettorale e ad annul­
larne gli atti. 

La commiasione approvò con 69 
contro 40 una mozione la quale am­
mette che il conto àei voti conti­
nuerebbe a.^farsi senza opposizione 
e che le docisìòhì della comVnissiona 
isarebbero accettate ed eseguite con­
formemente alia leggo elettorale, 

I Tuttavia la riunione protestò m-
.lennemente contro, lo impudenti vio-
ilazioiìi della le^éé e ^̂ 11^̂  giùstisEia 
,da parto della maggioranza che firmò 
Ile decisioni relative ai voti della 
iFlorida e della Luigiana. , . i: 

) I O'iiìO •:(y i^ orlali \ ]ì 

Caffig'della Nave 
..i 

Per, le trattative rivolgerai alla.; 
Drogherìa Paccanaro Antonio, Piazza 
Frutti . 5 90 
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Trieste, 15. 
É arrivato, oggi àopopraàzo il va 

,pore Aktom proveniente da Co­
stantinopoli. 

•̂  ' Pietroburgo, 15. ' 
" L'officiosa Aoenzia russa, acrìve : 

Né gli articoli del Gòlós nò quflUi 
di alt^i giornali riproducon9._M4-
mante 1 cfentimenti del gaUiaotto 

* ^-z ^jj^-^m:^^ 

(A^ensia Stefani) 

GABINETTO MAGNETICO 
La Chiaroveggente Sonnambula 

KUSILIA CAMPANILE contìnua a, 
ricevere ogni giorno per le sedate 
magnetiche^ dalle 12 alle 3 in Via 
S. Andrea N. 534. Invitata ai porta, 
anche a domicilio. ' 

PREZZI DELLE SEDUTE ^̂  
Pjar un consulto complicato . L. 5', 
Per un quarto d'ora . . . » 3 
Per poche domando . . . * 2 
A domicilio . , . . . . » 10 

FARMACIA GALLEAN! 
" 1 . . - ^ • 

V e d i a v v i s ò i n 4^ pQ-f?|')f': 

TlSTTOro 
O!" ;,' Vedi quarta pagina 

<^'i 

BUKAREST. 18. — Non esiste 
jpìtL alcuna divergenza fra la S-ir-
Uda e la Turchia; tranne quella del 
^roflideute turco a Belgrado, sulla sua 
[denominazione e sulle sue attrìba-

Mucia che ii trattato dì pace possa 
Isottoporsi alla rettìfica della Scupci-
Inft, alta sua apertura fissata pel 26 
corrente» 

Vedi Avviso in quarta pagina 

l 

$PKTTACOU i 
TKATRO CONCORDI. — La dram-: 

matioa compagnia di Icilio Brunetti 
e difotta dalV artista Luigi Pezzana,. 
rappresenta : Virginia orvaro una 
giovanile Ì7npj\ud'jnza. —• Una TTÌÙ'^ 
giti? quasi iiedova^ ed «n monito. 
quasi celibe. — Ore 8. 
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(Dal Supplemento al Foglio Perio­
dico ideila R. Prefettura di PR-
dftva). '̂  

rf. 6,7Q-iU5 DÌT. I . : 
;;: PREFETTURA DI PADOVA .: 
' / V Avviso 

Mei giorno di Giovedì 22 febbraio anno 
ctwrènte allò ore O anlirnmdiane ncUa le-

servanza del vigente Ucgolamento della Con-
«cionca di questa !*n f̂elliira, e BOtlo It os-

M vige; 
labilità generai dello Stato, « prtcedisrà 
all'appallo col metodo di estiniione d*' 
candele per U delibera del lavoro di ri 

^ 1 - - V - j - r 

- - ^ 1 

all'appallo col metodo di estiniiòne delle 
candele per U delibera del lavoro di risa* 
razione irenlalfl dell'argine sìniitro d'Adige 
In alcuno traile delle località ToHa iJoec-
pò. Driziagiìo Bellina. Drizzagno Calllantl 
Drizzagno U Viola e Drìizagno titosa nella 
sezione del circondario idraulico di Eate, 

Il Capilolato, il riassunto dì pflriiia a 
base di Asta, i Upl e U relaaioni degli og-

f fltli costitufinli r appalto sono ostenalbni 
alio ore il> nntimfìndiatìe alle 3 pomo-

ridiiine nell'Utllino d l̂la Prefettura. 
La gara verrà aperta sul dato della pe-

rfziaa dicembreM876. approvata diL. ìt,m 
« la offerta dovrfi portare il ribasso Mr-
ctnluale cbe verrà Ktabilito dalla vStas'one 
appaltante ali allo dall'incanto, con l'obblig» 
nell'impresa tiì anticipare L. *S5 per com­
penai di danni. 

Ogni aspirant*- dovrà presentare all'atto 
dfllAsla 1 regolari prescritti ccrtìacatì di 
idoneità e moralità, . 

11 fleposilo cauzìoQBÌe per le offerte COR-
BÌflterà in Lire 1460 in carl<;llfì del Debito 
Pubblico al prezzo del listino di Borsa, e 
mielto per h spese d'asta, dei contritlo a 
delle tasse conseguenti dovrà verificarsi con 
L. 280 in Viglietli della fianca Nazionale, 

U termine utiìo per J« offerto di ribasso 
del ventesimo uuì prezzo deliberalo (fòtali) 
resta fissato fino alle ore ìi antimeridiane 
del giorno di Mercoledì 28 detto. 
; H,deposito per concorrere all'asta'doVfà' 
KBerf5 eseguito diretlamonte alla Tefioreria 
Provinciale che ne nìi^scierà quietanza pro-
visorìa da prodursi ali\Autorita the preaiede 
all'Asta. ^ - ^ • ^ 
ili lavoro dovr&- esRfire compiuto entro 
giorni 60 dal di dilla consegna sotto le 
comminatorie in caso di ritardo portate dal 

-capitoìfitó. '••':'•• 
^ lì OTcaio Cotìvenufo sarà corrisposto in 4 

»|ùau rate di L. 3000 per ciascuna a norma 
del comspoiulenle avanzamento dì lavoro; 
regolarmente eseguilo con deduzione però 
del ribasso. d'Asta e con trattenuta del iO 
per iOO a garanzia de/JVdempimcnto degli 
obblighi assunti dall'impresa col Contratto. 

Il saldo dol prezzo avrà luogo dopo Tap-
provazionfì del collaudi? a senso del Capi­
tolato d'appalto. 
- Padova, lì U febbraio i977, • 

li Consigliere: UlKOik 

IOLE D'ORO 
Le Pìllole d*Oro che blanda-

'ménte purgono'o gioiano per tatti 
grìncomodi prodoxti dftlle w& 
r«l4ll o preaervoMo «laBBa 
ttlotttt sono in Padova unica-
mmie ttcnrfuic presso il soip in­
ventore aoUoseritto. 

Ogni scatola contiono 50 pillole, 
tt n l e L. tir«*. É munita di 
cortìficftto sottoscritto aiuauodel-
V Inrentore. , 

CAELO GASPABINI 
Via S. l%mo, Nuìh. 1274 
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(Si spediscono dietro rimessa di vaglia postaU franche a domicilio per tutta V lUUia \ e «ir Estero) 
I j - I 
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/'38rg:iamo nella ** Osizaetta 
/©dica ,» (Firenze 27 maggio 

1867). — È i o u t i U di indicare 
a qual uso sìa destinata la 

VERAT 
ddla FtiroacU «4 

DI OTTAVIO OALLEANI 
Milan; Via MeeavigU. 

tria. 

1 pericoli « disinganni fin 
qui sofferti dagrlì ammalati per 
causa di droghe natì,se'anti so­
no attualmente evitati con la 
certezzadiunaradicalee pron­
ità guarigione, mediante le 

Pillole Veaetali 

Dopo !• adosioai di molti a 
distinti medici ed ospedali cli­
nici nittno potrà dubitare dei-
l'effloaoia di queste > 

1 PROCEDURA PEIALl 
esposti aàalitìcamente ai suoi Bcelarì 

3.a edìi:. a nuava «rdÌBie Hdatti 
P A R T E F I X . O S O F I G A 

Padova 1875, in 8— Lire »., 

I i 
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MIGLIORE DlàSOLUtiVO PER LP, MATERIE GRASSE 
^ e » ^ f l p v I S r * ««o f f e» Bfl&ntvl • e«*^^*9 sii P e l l S 

aasysTTO D'IMVBNZIOHIL <- PBJBUUTO AIXB BSPOMUO»J uifJTSiuu. 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
ra& LkUkÀQX DI FASBaiGA, B L l̂HÌDlftlZZO DBLUL FÀUCAda 

Trmsl Tesdììlle prvu tatti t FanuckU, Drogkìirl, Itedi) t fic«i.'nteì. <0-36 

»en*c già conosciuta non tolo da noi, 
in tutte lo principali Città d'Eì^ropa, dove 
la Tc ln G a l l e a u l fe ricercalissima, ' 

Ji Venne approvata ed usata dal compianto 
, prof. comm. dott. RlBERl di Torino. Sradica 
faalsiasi GALttì, guarisca i vècchi ìndurl-
meuli ai piedi; speéitìco per le affî zlonì 
reumatiche e gottose, Hudore fetore ai piedij 

j aon cbe pei dolori alte reni con perdite ed 
; abbassamenti deirutero, lombaggini, nevral­
gie, applicata alla parta ammalata.— Vedi 
AititUK MitBirjxK di Parigi, 9 marzo 1870. 

È bene però T avvertire come molte al­
tre Tele Bono poBte in ciircol azione, cbe 
btnno nulla a che fare colla T C I A G A I -
l e a n l ; e d'arnica ne portano aolo U nome. 
Ed infatti aopUcate, come quella O a l l r n -
n l , sul caln, vecchi indurimenti, occhi di 
iwmice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, suUe ferite, contnaioni, affezioni 
aevralgiche e sciatiche ̂  non hanno altra 
uiona cbe quella del cerotto camune.-

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan" 
aevoli Hurrojatì 

Si diffida 
di domandare sempre e non accettar* che 
la Tela VEHA GALLEANl di Milano. - L a Siculiana, 15 marzo 1874. 
medesima, oltre la firma del preparatore p->« .{^ Galleam farmacista MUnnù 
Viene conlrosegnata csa un Umbro a secco; ^^^' ^' mneam, farmacista, muam, 
0. GaUemni, mlanf. Netl'interesse dcH'umatirtà sofferente, e 

Sî cdasi Dlchiàì̂ azìona della Commìssionciper rtndore il meritato tributo alia scien^a 
ciale di Berlino 4 agosto 1869) " ' " ^ ' 

depurativo del sangue e purgative 
superiori per mV/ù <^d efflcacU 

u lutti t depurativi /in'ora conosciuti 
Sono treni' anni che si fa uso di queste 

pillole, e per trent'anni diudero sempre ri­
sultati tali da dimostrarne reillcacìa e la 
pratica utilità in molteplici e svariate ma­
lattie, sia GHuàate dalla discrasia del san­
gue o da infermili viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati de! ce* 
iebri medici jprofessori comm, Alessandro 
Gambarim, cav. Z. Paniz:iay non che del 
cav. Achille Casanova, che le esperiineula 
rono in vari caflì, sempre con/e/icirwtUtoft, 
nelle seguenti malattie: néiV inappetenza^ 
nelle disprpde, noi vomito, nei disturbi ga-
stric\ per difficile digestione, nelle nevral­
gìe di stamactì, nella. stiCichcsza^ neìVepaiiie 
cronica, mWilteriziaf nAVipocondriasi, e 
privici palmente contro glt ingorfjki del fe­
gato, della inilm, emorroidi^ non che a co­
loro che vanno soggetti a vertigèìii crampi 
e fórmtcotii causati dalla pienezza di san­
ale, tanto encomiati ed uàaU dal defunto 
ottor Antonio Trez7.i, -. 

dot 

^ ^ j "̂  a 

I 

Torino, li t febbraio'1888. 
Cflfff iig, 0- Gailetni, farmacista^ Sfilano 

Ho voluto jprovare su ma stesso, per una 
•atinata lomhaegine, la vostra Te!» a l 
r A r u l c a , e debbo convenire m! ha gio­
vato moltissimo, anzi piii che qualsiasi aj-
tro rimedio : cosicché potei azzardarmi di 
applicaria ai mìei clienti, affetti dallo slesso 
facornodo, e na ottenni sempra felici risul­
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è ii un effetto sorprendente, odi un'appli­
cazione fucile t per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mìa coniiderazioni e 
at^ft,inalterabile. 

_ Professore RISBR! 
CoaU U t, e la farmatta GALLEANi la 

sBnIlfcfl fianco a domicilio contro rimessa 
m vaglia iwstale di L t ,S«. 

ed al merito, attcstiamo che da ben 14 anni 
af^tU da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu-
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tulli ìnfruttuoe: 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delie vostre non mai abbastanza lodate PÌI-' 
Iòle vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me^ 
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione' 

In feda dì che mi raffermo 

suo devotissimo 

Cancelliera della Pretura di SicuUaita 

delpr. D. G.P. POHTA 
adottate dal ISSI nei sifliìcomi d! Beriino, 
(Vedi Deutsche Klinik lU Bertinv e Medicin 
Zeitschri/l di Vùrjsburff, 16 agosto iSGti e 2 
febbraio i8R6, ééc; che da vari anui sono 
usate nelle cliniche e dal Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacisti di Muova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i Telici. risnltali ottenuti dalia 
spedizione d'ìia^aggìo del ltì67, ne fecero al 
G a l l e a n l cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubbltcall 
nella i pagina d« Giornali, e proposti sic­
come rimedii Infallibili contro le Gonorree» 
Lcucorre, ecc„ ninno pu6 prosontare attc­
stati col suggello, delia pratica come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Î ruBsiane, e di cui ne parlarouo cen 
calore i jlue giornali sopra citati, r ., 

Ed infatti, esse combattendo là gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, ae non ricorrendo d purganti dra­
stici od ai lassativi, GOrubatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, It 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare 1' abuso quotidiano di ingan­
nevoli BurrogatL 

\ Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
Cla l leanI di Milano. 

Napoli, S dicembre 1873. 
Carosig, 0. Oalleani, farmacista, Milane. 

La mia Gonorrèa è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pìllole antigonorroìcbe, ciò cbe non potei 
mai ottenere con altri trattamentii aggiun­
gerò cbe ancor prima di questa malattia 
itrovava nel ^«uo da nulle del fondo catar­
roso ed ancbe della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che 1" al 
tra scomparvero, ed ora ptìsao evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite l sensi della mia gratitudine ter 

Noi nou sapremmo auffll' " **ii.-
iemonle raooomandarà al ptu» 
blìoo l'uso dolio 

Pil lolo Bronchial i 
e Zuccherini 

a«l prof. PIGNACCA il PftYia 
{37 anni di successo) ^ 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal­
mano «lì impeti od insulU di tosse, cauaati 
dft inflammazione dei Bronchi e dei Pol« 
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred* 
dori, ecc. , 

Sono poi uUIisaime per Ì i>redicatorÌ « 
cantanti ridonando forza « vigore, facili­
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, H«nza 
dover ricorrere ai salassi od alli mignatte, 

^ Firenze, 21 dicembre 1873. 
Pref, Big. Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio ìiia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre filloìe Branchiali mi ritornò la voce 
colle forte potendo ora continuare le mia 
funzioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
asione, prendendone massime dopo le Cun-
zioni. 

rutto vostro devotisaimo sèrvo -
Don SEKAnno SiaToàia, Canonico 

MitaAo, iÙ 9thhr6 1871 
Caro sig. Galleanì. .? 

y 

PrMzó; Scatola da i8 PUIoIe 
ii,- ìd. U i i 

L. 
• 

la prontezza nella apcdìzione, e pei vostri 
Ottimi consigli* Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFXttto SiauvA, Capitano 

Coatro vaglia postale di U 9.a« la sca­
tola si apcdiBcoio franche a domicilio. ~ 
Ogni scatola porta l'istruzione sul moda di 
usarla. 

ii^rcÒ le rostro PiiJoie Broachfali potei 
essere scritturalo per la stagione di carne­
vale appunto quando disperavo già per 
causa deirabbassamento osunalo d^a mia 
voce, non pogso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
uQ incomodo e da una quasi certa bol­
letta. 

Vostro affezionato servo 
FaAttcìBCo CowARun 

Via S, RaC&ele, n. H 
Prezzo alla scflloTa la f^llola L «.Sft — 

Alla scatola i Zucchcnni L. 1<£&0 ~ Franca 
L. 1.^0 contro vaglia postale in tutta Italia. 

RIVENDITORI A PADOVA; 
P l A u e r i afAora, Riviera S, GioJ îo e 
Farmacia all' UuiveraìU » I.i i lgt C«ir-
Ba«ll«, Via Vescovado e Farmtcia all' An­
gelo — S n n l iSetfftiAta^&rmacìeta — 
B e r n a r d i e O n r e r , farmacista — P e r ­
u l e , faniiacifta. Via S. Loraani '•^ fi(a»-
tor lA e C , farmaaìa, Via Sai Tacchi* — 
R«her t l ^ Farmacista, Via CarmÌM — 
S a n i P l e t r » , farmacista. 

Por comodo Ck garanzia degli ammalati in tutt i 1 giorni dalle 12 allo 3 ri sono distinti medici oh© visitano anolte p«r 
malattia Tonorea. 

U d«tU Farmada 4 fornita di tutti i Kiracdl cb« possono occorrere in qualunque ^orU di malattie, e ne fa «pedizione ad ogni richiesta, munitì, M ai richiedi», l i i i ehe 
d i emuBl^U» med l«* , contro rimessa di Taglia postale. . *^ "* • " " ' 

erivere alla Farsiifteia «4. di Ottavio ^alleàni , via ^eravl^ l i , Afllauo 12-49 

•Ti:i--"/:r^-./j^->-

r a n d e ^assòr t imen 
fi 
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DELLE PRIMARIE QUALITÀ 
a sostituzione delle qualità estere 

Si offre il Listino a chi ne farà rìchiìBsta ai banchi 
dei Caffè ed Offelléria. / ^ ^ . 7.78 
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VENDIBILI 

ALLA PBEM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

^ - ^ V^^N* r 1 : 

ANZI 
Pubblicazioni della Tipografìa edit. Sacchetto 

li?V«rncr E. 
Un 

Eroe del 
Traduz. dal Tedasco. — in-12 — Lire fl.ftO. 

.50 

U 

BiÀ-mi dott. L̂  * - Opere mediche ordinata ed anno­
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soncin, 

* Voi. 5, in 8' . - . , , „ : , ^ , , . . : . 1 , 6 : 
CoLiBTTi prof. F. — Galateo dei medici e dei malati: 

Padova, il; 12* . . ;, . . „ ,..,.-, . , > 
i W-. ^ , Belle acque mìnepaii della Lombardia e del 

Veneto. - P a d o m . . . . . . . ; . > 
Id, -r-. Dubbio Bolla piatesi ipostónica. - PadoTa > 

; Id, -— Del prof, 0 . Andrea Giacomlni e del^a\8ne 
opere. Cenni stopicì . ^ . - . , , . ^j . •, > 

GiACPMXìa prof. G. A. » Opere mediche edite ed ìne-
• " dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Coiletti e 

Mr B. Mngnà. Voi. 10 ' .,... . . . . . . > 3 0 . -
Muaw* prof. Q. B. - ^ Clinica medica del prof. G. An-

W ' 'drea Giacomini: i , » .50 
RoKiTi.î 3Ki prof, Qr-^ Trattato completo di anatomia • 

patolog:ica. - Venezia. Voi. 3., . . 1 . . » 9.— 
Bmvh mot G. — La^ malattie della pelle ricondotte ai 

loro elementi anatomici. .. Venezia, in 8". • » 2 . ~ 
ZsHTBWAYBR F. — Frincipiì fondamentali della percus­

sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con­
caio. - Pàdova . . . . . . . . . . > 2*^^ 

JSpleiliag;en 

osa Corte 

i^^^rf^ìa=^^sis^^ ZÌ^^^H^iS^ LV ^ r. ' . . 
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Pubblicazioni della Tipografia edit. Sacchetto 
- I 

Traduz. dal tedesco. — ia-12 —> Lire 

AntosaSo Zardo 

V i l l a g g i 
in-12 -^ Cent. 55 

Honselvl Redenta 

Ciuerzonl prof. «Q. 
Un 

aterialista io Campagna 
Padova. 1877 in 8 — Lire |B 

rf"W 

Evaugeiistl U, 

acc OBti S o c i a 
>" 

in 16 — Lire 

t i s t l c i D i €. 

e l l i 

I f 

in-12 
ir i 
Cent. 9 5 

I 

Minto 4i. 

L'Aurora d'un Uomo Grande 
Commedia storica in 5' Atti — ln-8 — L. 1 

ìn-16 — Cent.-Sra. 

ISaceardo dott. 

Ol 1 f* 
in-12 — Lire t . 5 « 

Igernardì dott. L. 
j- ' F 

li Sacrificio ossìa le due Amiche 
Dramma in 3 Atti, in-16 — Cent. 5 0 ' 

, i 
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CANESTRINI prof. 
- \ 

< • 

• ^ 

e&n incisioni 

^ ^ ^ 

Unyolume in-12 - Padova 1875. - L. 250 
^ -, 

fMoy a, Tip, F. Sacchetto, ^6TJ 
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